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Denominazione 
Ambito: 

AT1 – Ambito di via Laguccio 1 (ex Progetto Norma 2.1) 

 

Localizzazione ambito: via Laguccio 
 

Stato dei luoghi: Ambito parzialmente ereditato dal vecchio PRG, si colloca in posizione periferica rispetto 

all’abitato urbano, collegato all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud 

l’intero territorio comunale.  

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa 4600 mq. 
 

Ortofoto: 
 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale a completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: permesso di costruire convenzionato, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo è la costruzione di case unifamiliari lungo via Laguccio, nel rispetto delle qualità ambientali del luogo. La 

particolare situazione topografica ai piedi della collina dovrà essere valorizzata da una edificazione a bassa densità, 

che si ispira ai principi insediativi delle coltivazioni agricole sulle "balze". Le regole insediative dovranno essere, 

compatibilmente con le prescrizioni derivanti dallo studio geologico di piano, le stesse per tutti i 6 lotti allineati lungo 

via Laguccio, via De Gasperi. I gruppi di case saranno separati tra di loro da percorsi carrai e pedonali, che lasceranno 

libera la visione del bosco retrostante e l'accesso ai percorsi pedonali esistenti o da creare. L’ambito può essere 

suddiviso in lotti autonomamente edificabili. Occorre però subordinare gli interventi ad un complessivo 

planivolumetrico, che sappia precisare l’uso dei suoli e le volumetrie insediabili, secondo i parametri e le dotazioni 

minime di aree da destinare all’uso pubblico di seguito precisate. 

Le case dovranno inoltre essere costruite a partire dall’attuale quota stradale o naturale del terreno, se più alta, senza 

eseguire piani interrati. Tutte le volumetrie realizzate devono essere computate nel calcolo della superficie lorda di 

piano (SLP). Lungo il fronte verso via Laguccio occorrerà realizzare un muro, da eseguirsi con corsi regolari di pietra 

locale, avente un'altezza massima di 1,40m rispetto alla quota stradale. 

Il progetto deve prevedere la realizzazione di un gruppo di case, alle quali si accede da un'unica strada con piazzale 

centrale per i posteggi, che potrà comprendere da 2 a 4 unità immobiliari, da realizzare in ordine contiguo o staccate.  

L'altezza di ogni edificio sarà di 5,70m nella facciata verso via Laguccio, e di 6,50m verso il bosco (altezza misurata 

all'intradosso del piano di copertura). Di conseguenza tali edifici potranno avere un piano con sottotetto abitabile, 

tetto a due falde con inclinazione “parallela” al pendio, in questo ambito è vietata la realizzazione di vani accessori 

interrati rispetto al piano di campagna esistente. 

Il progetto esecutivo degli elementi esterni (muro in pietra, eventuale pergola e cinta perimetrale) dovrà rispettare le 

soluzioni già definite negli altri lotti realizzati lungo via Laguccio (PRUG 2003). 

 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa            St: 4600 mq 

Superficie lorda di piano insediabile     Slp massima: 1150 mq 

Altezza massima:                                      H = 5,70/6,50 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (3940 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 2  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 660 mq al fine di garantire una dotazione congrua per verde 

e parcheggi. E’ prevista, in arretramento rispetto all’attuale ciglio stradale, la formazione di un parcheggio per 

autovetture disposto a stalli ortogonali rispetto a via Laguccio e su due file, da realizzare a confine con l’area 

commerciale, comprendente la creazione di una aiuola dove mettere a dimora un filare di alberi d’alto fusto (largh. m 

2,00); la creazione di un marciapiede (largh. m 1,50), parallelo a via Laguccio; l’arretramento della recinzione (largh. m 

0,50). La tipologia, i materiali costruttivi e le dimensioni geometriche, delle opere di urbanizzazione, devono essere 

uguali a quelle già realizzate nei lotti limitrofi (PRUG 2003). 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente lungo via Laguccio lato nord 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, derivante  

dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT2 – Ambito di via Laguccio 2 (ex Progetto Norma 2.4) 

 

Localizzazione ambito: via Laguccio 
 

Stato dei luoghi: Ambito parzialmente ereditato dal vecchio PRG, si colloca in posizione periferica rispetto 

all’abitato urbano, collegato all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud 

l’intero territorio comunale.  

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa mq 930 St. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale a completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: permesso di costruire convenzionato, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo è la costruzione di case unifamiliari lungo via Laguccio, nel rispetto delle qualità ambientali del luogo. La 

particolare situazione topografica ai piedi della collina dovrà essere valorizzata da una edificazione a bassa densità, 

che si ispira ai principi insediativi delle coltivazioni agricole sulle "balze". Le regole insediative dovranno essere, 

compatibilmente con le prescrizioni derivanti dallo studio geologico di piano, le stesse per tutti i 6 lotti allineati lungo 

via Laguccio, via De Gasperi. I gruppi di case saranno separati tra di loro da percorsi carrai e pedonali, che lasceranno 

libera la visione del bosco retrostante e l'accesso ai percorsi pedonali esistenti o da creare. L’ambito può essere 

suddiviso in lotti autonomamente edificabili. Occorre però subordinare gli interventi ad un complessivo 

planivolumetrico, che sappia precisare l’uso dei suoli e le volumetrie insediabili, secondo i parametri e le dotazioni 

minime di aree da destinare all’uso pubblico di seguito precisate. Le case dovranno inoltre essere costruite a partire 

dall’attuale quota stradale o naturale del terreno, se più alta, senza eseguire piani interrati. Tutte le volumetrie 

realizzate devono essere computate nel calcolo della superficie lorda di piano (SLP). Lungo il fronte verso via Laguccio 

occorrerà realizzare un muro, da eseguirsi con corsi regolari di pietra locale, avente un'altezza massima di 1,40m 

rispetto alla quota stradale.  

Il progetto deve prevedere la realizzazione di una villa, anche bifamiliare, alla quale si accederà da un'unica strada con 

eventuale piazzale centrale per i posteggi.  

L'altezza dell’edificio sarà di 5,70m nella facciata verso via Laguccio, e di 6,50m verso il bosco (altezza misurata 

all'intradosso del piano di copertura). Di conseguenza si potrà ottenere un piano con sottotetto abitabile, tetto a due 

falde con inclinazione “parallela” al pendio, in questo ambito è vietata la realizzazione di vani accessori interrati 

rispetto al piano di campagna esistente. 

Il progetto esecutivo degli elementi esterni (muro in pietra, eventuale pergola e cinta perimetrale) dovrà rispettare le 

soluzioni già definite negli altri lotti realizzati lungo via Laguccio (PRUG 2003). 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 930 mq  

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 240 mq 

Altezza massima:                                  H = 5,70/6,50 m 

Rapporto di Copertura:                        ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (650 mq) 

Piani fuori terra:                                    massimo 2  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 330 mq al fine di garantire una dotazione congrua per verde 

e parcheggi eventualmente monetizzabili in parte in funzione delle conclusioni della perizia geologica. E’ previsto 

comunque ed in ogni caso, in arretramento rispetto all’attuale ciglio stradale, la formazione di un marciapiede (largh. 

m 1,50); l’arretramento della recinzione (largh. m 0,50). La tipologia, i materiali costruttivi e le dimensioni 

geometriche, delle opere di urbanizzazione, devono essere uguali a quelle già realizzate nei lotti limitrofi (PRUG 2003). 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

-     occorre, in termini prescrittivi, concentrare le previsioni volumetriche in modo da preservare i coni ottici in 

direzione dei versanti terrazzati retrostanti 

- completamento del tessuto residenziale esistente lungo via Laguccio lato nord 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, derivante  

dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT3 – Ambito di via Laguccio 3 (ex Progetto Norma 2.5a)  

 

Localizzazione ambito: via Laguccio 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG, si colloca in posizione periferica rispetto all’abitato 

urbano, collegato all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud l’intero 

territorio comunale.  

Rinnovo del tessuto edilizio tramite demolizione e nuova costruzione secondo i parametri 

urbanistici individuati. 

La superficie territoriale dell’area oggetto di intervento è di circa mq 780 St (AT3a).  
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale a completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: permesso di costruire convenzionato, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo è la costruzione di case unifamiliari lungo via Laguccio, nel rispetto delle qualità ambientali del luogo. La 

particolare situazione topografica ai piedi della collina dovrà essere valorizzata da una edificazione a bassa densità, 

che si ispira ai principi insediativi delle coltivazioni agricole sulle "balze". Le regole insediative dovranno essere, 

compatibilmente con le prescrizioni derivanti dallo studio geologico di piano, le stesse per tutti i 6 lotti allineati lungo 

via Laguccio, via De Gasperi. I gruppi di case saranno separati tra di loro da percorsi carrai e pedonali, che lasceranno 

libera la visione del bosco retrostante e l'accesso ai percorsi pedonali esistenti o da creare. L’ambito può essere 

suddiviso in lotti autonomamente edificabili. Occorre però subordinare gli interventi ad un complessivo 

planivolumetrico, che sappia precisare l’uso dei suoli e le volumetrie insediabili, secondo i parametri e le dotazioni 

minime di aree da destinare all’uso pubblico di seguito precisate. Le case dovranno inoltre essere costruite a partire 

dall’attuale quota stradale o naturale del terreno, se più alta, senza eseguire piani interrati. Tutte le volumetrie 

realizzate devono essere computate nel calcolo della superficie lorda di piano (SLP). Lungo il fronte verso via Laguccio 

occorrerà realizzare un muro, da eseguirsi con corsi regolari di pietra locale, avente un'altezza massima di 1,40m 

rispetto alla quota stradale. Il progetto deve prevedere la demolizione di tutti i fabbricati produttivi esistenti compresi 

quelli accessori, muri di confine ed ogni altro manufatto, al fine di realizzazione di un gruppo di case, alle quali si 

accede da un'unica strada con piazzale centrale per i posteggi, che potrà comprendere da 2 a 4 unità immobiliari, da 

realizzare in ordine contiguo o staccate. L'altezza di ogni edificio sarà di 5,70m nella facciata verso via Laguccio, e di 

6,50m verso il bosco (altezza misurata all'intradosso del piano di copertura). Di conseguenza tali edifici potranno avere 

un piano con sottotetto abitabile, tetto a due falde con inclinazione “parallela” al pendio , in questo ambito è vietata 

la realizzazione di vani accessori interrati rispetto al piano di campagna esistente. 

Il progetto esecutivo degli elementi esterni (muro in pietra, eventuale pergola e cinta perimetrale) dovrà rispettare le 

soluzioni già definite negli altri lotti realizzati lungo via Laguccio (PRUG 2003). La superficie perimetrata con 

indicazione AT3b non genera capacità edificatoria, oltre ad essere vietata l’edificazione in quanto ricadente nella 

classe di fattibilità 4 (studio geologico). 

 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 780 mq (AT3a) 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 300 mq 

Altezza massima:                                      H = 5,70/6,50 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (605 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 2  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 175 mq al fine di garantire una dotazione congrua per verde 

e parcheggi eventualmente monetizzabili in parte in funzione delle conclusioni della perizia geologica. E’ previsto 

comunque ed in ogni caso, in arretramento rispetto all’attuale ciglio stradale, la formazione di un marciapiede (largh. 

m 1,50); l’arretramento della recinzione (largh. m 0,50). La tipologia, i materiali costruttivi e le dimensioni 

geometriche, delle opere di urbanizzazione, devono essere uguali a quelle già realizzate nei lotti limitrofi (PRUG 2003). 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue obbligatoriamente i seguenti obiettivi generali: 

- demolizione edificio produttivo e bonifica dell’area localizzati nell’AT3a e AT3b. 

- nell’AT3b è vietata l’edificazione ed è ammessa esclusivamente la sistemazione ambientale. 

- completamento del tessuto residenziale esistente lungo via Laguccio lato nord, completamento delle opere di 

urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, derivante  

dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT4 – Ambito di via Laguccio 4 (ex Progetto Norma 2.5b) 

 

Localizzazione ambito: via Laguccio 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG, si colloca in posizione periferica rispetto all’abitato 

urbano, collegato all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud l’intero 

territorio comunale.  

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa mq 1700 St. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale a completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: permesso di costruire convenzionato, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo è la costruzione di case unifamiliari lungo via Laguccio, nel rispetto delle qualità ambientali del luogo. La 

particolare situazione topografica ai piedi della collina dovrà essere valorizzata da una edificazione a bassa densità, 

che si ispira ai principi insediativi delle coltivazioni agricole sulle "balze". Le regole insediative dovranno essere, 

compatibilmente con le prescrizioni derivanti dallo studio geologico di piano, le stesse per tutti i 6 lotti allineati lungo 

via Laguccio, via De Gasperi. I gruppi di case saranno separati tra di loro da percorsi carrai e pedonali, che lasceranno 

libera la visione del bosco retrostante e l'accesso ai percorsi pedonali esistenti o da creare. L’ambito può essere 

suddiviso in lotti autonomamente edificabili. Occorre però subordinare gli interventi ad un complessivo 

planivolumetrico, che sappia precisare l’uso dei suoli e le volumetrie insediabili, secondo i parametri e le dotazioni 

minime di aree da destinare all’uso pubblico di seguito precisate. Le case dovranno inoltre essere costruite a partire 

dall’attuale quota stradale o naturale del terreno, se più alta, senza eseguire piani interrati. Tutte le volumetrie 

realizzate devono essere computate nel calcolo della superficie lorda di piano (SLP).  

Il progetto deve prevedere la realizzazione di un gruppo di case, alle quali si accede da un'unica strada con piazzale 

centrale per i posteggi, che potrà comprendere da 2 a 4 unità immobiliari, da realizzare in ordine contiguo o staccate.  

L'altezza di ogni edificio sarà di 5,70m nella facciata verso via Laguccio, e di 6,50m verso il bosco (altezza misurata 

all'intradosso del piano di copertura). Di conseguenza tali edifici potranno avere un piano con sottotetto abitabile, 

tetto a due falde con inclinazione “parallela” al pendio, in questo ambito è vietata la realizzazione di vani accessori 

interrati rispetto al piano di campagna esistente. Il progetto esecutivo degli elementi esterni (eventuale muro in 

pietra, eventuale pergola e cinta perimetrale) dovrà rispettare le soluzioni già definite negli altri lotti realizzati lungo 

via Laguccio (PRUG 2003). 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 1700 mq 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 706,50 mq 

Altezza massima:                                      H = 5,70/6,50 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (1505 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 2  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 195 mq al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde e parcheggi. E’ prevista, in arretramento rispetto all’attuale ciglio stradale, la formazione 

di un parcheggio per autovetture (largh. m 2,20), parallelo a via Laguccio; la creazione di una 

aiuola dove mettere a dimora un filare di alberi d’alto fusto (largh. m 2,00); la creazione di un 

marciapiede (largh. m 1,50); l’arretramento della recinzione (largh. m 0,50). La tipologia, i 

materiali costruttivi e le dimensioni geometriche, delle opere di urbanizzazione, devono essere 

uguali a quelle già realizzate nei lotti limitrofi (PRUG 2003). 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente lungo via Laguccio lato nord 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- concentrare le previsioni volumetriche in modo da preservare i coni ottici in direzione del versante terrazzato 

retrostante. 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT5 – Ambito di via De Gasperi 1 (ex Progetto Norma 3.1) 

 

Localizzazione ambito: via De Gasperi 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG, si colloca in posizione periferica rispetto all’abitato 

urbano, collegato, oltre all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud 

l’intero territorio comunale, anche con il centro urbano tramite via Rimembranze.  

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa mq 2570 St. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale a completamento del tessuto urbanizzato esistente. 

Al fine di rispettare quanto indicato dalla relazione geologica, il piano urbanistico 

prevede la manutenzione del volume edilizio, rappresentato dalla cascina esistente, 

vietando ogni altra destinazione, alternativa a quella agricola quale semplice 

annesso rustico. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: permesso di costruire convenzionato, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo è la valorizzazione di un'area di transizione tra l'insediamento di edilizia convenzionata nella parte alta di via 

De Gasperi e il nuovo insediamento di case unifamiliari proposto lungo via Laguccio. L'intervento dovrà consentire la 

riqualificazione del fronte edificato e nello stesso tempo il mantenimento di uno spazio a verde come fondale per 

piazza Caduti degli Alpini. 

E’ prevista la manutenzione della cascina esistente e, in modo da rispettare quanto prevede lo studio geologico, 

essendo la stessa inserita in una fascia dove non è prevista la possibilità di modificare la destinazione d’uso, utilizzarla 

quale annesso rustico. Inoltre è prevista la realizzazione di due corpi di fabbrica da destinare a residenza.  
Le case dovranno inoltre essere costruite a partire dall’attuale quota stradale o naturale del terreno, se più alta, senza 

eseguire piani interrati. Tutte le volumetrie realizzate devono essere computate nel calcolo della superficie lorda di 

piano (SLP), in questo ambito è vietata la realizzazione di vani accessori interrati rispetto al piano di campagna 

esistente. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 2570 mq  

Superficie lorda di piano insediabile Slp massima: due nuovi edifici aventi una Slp complessiva    
pari a 600 mq. 

Altezza massima:                                      H = 7,00 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (1870 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 2  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 700 mq al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde e parcheggi. E’ prevista, in arretramento rispetto all’attuale ciglio stradale, la formazione 

di un parcheggio per autovetture (largh. m 2,20), parallelo a via Laguccio; la creazione di una 

aiuola dove mettere a dimora un filare di alberi d’alto fusto (largh. m 2,00); la creazione di un 

marciapiede (largh. m 1,50); l’arretramento della recinzione (largh. m 0,50). La tipologia, i 

materiali costruttivi e le dimensioni geometriche, delle opere di urbanizzazione, devono essere 

uguali a quelle già realizzate nei lotti limitrofi (PRUG 2003). 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente lungo via Laguccio lato nord 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- concentrare le previsioni volumetriche in modo da preservare i coni ottici in direzione del 

versante terrazzato retrostante. 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 

 
 



21 
 

 
 

 

 

 



22 
 

 
Denominazione 
Ambito: 

AT6 – Ambito di via De Gasperi 2 (ex Progetto Norma 3.2) 

 

Localizzazione ambito: via De Gasperi 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG, si colloca in posizione periferica rispetto all’abitato 

urbano, collegato, oltre all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud 

l’intero territorio comunale, anche con il centro urbano tramite via Rimembranze.  

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa mq 2760 St. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale a completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: permesso di costruire convenzionato, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo è la valorizzazione di un'area di transizione tra l'insediamento di edilizia convenzionata nella parte alta di via 

De Gasperi e il nuovo insediamento di case unifamiliari proposto lungo via Laguccio. L'intervento dovrà consentire la 

riqualificazione del fronte edificato e nello stesso tempo il mantenimento di uno spazio a verde come fondale per 

piazza Caduti degli Alpini. In questo comparto, in funzione dello studio del planivolumetrico di indirizzo verranno 

localizzati una serie di edifici posti ortogonalmente rispetto alla strada di penetrazione. Dal viale, alberato, si potrà 

accedere alle autorimesse e ai vialetti pedonali che portano alle entrate degli edifici. La superficie coperta massima 

per tutti i piani di ogni edificio sarà di 130 mq. 

Le case dovranno inoltre essere costruite a partire dall’attuale quota stradale o naturale del terreno, se più alta, senza 

eseguire piani interrati. Tutte le volumetrie realizzate devono essere computate nel calcolo della superficie lorda di 

piano (SLP), in questo ambito è vietata la realizzazione di vani accessori interrati rispetto al piano di campagna 

esistente. 

 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 2760 mq  

Superficie lorda di piano insediabile    Slp massima: 780 mq  

Altezza massima:                                      H = 7,00 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (2170 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 3  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 590 mq al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde e parcheggi. E’ prevista, in arretramento rispetto all’attuale ciglio stradale, la formazione 

di un parcheggio per autovetture (largh. m 2,20), parallelo a via Laguccio; la creazione di una 

aiuola dove mettere a dimora un filare di alberi d’alto fusto (largh. m 2,00); la creazione di un 

marciapiede (largh. m 1,50); l’arretramento della recinzione (largh. m 0,50). La tipologia, i 

materiali costruttivi e le dimensioni geometriche, delle opere di urbanizzazione, devono essere 

uguali a quelle già realizzate nei lotti limitrofi (PRUG 2003). 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente 

- completamento delle opere di urbanizzazione derivanti dal limitrofo piano di zona 

(delimitazioni area verde, percorso pedonale) 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- gli accessori agricoli, presenti verso il versante collinare dovranno essere demoliti 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT7 – Ambito di via Rimembranze 1 (ex Piano Recupero 2) 

 

Localizzazione ambito: via Rimembranze, via De Gasperi 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG, dove si prevede la sostituzione dell’attività produttiva 

con quella residenziale. Il sito si colloca in posizione periferica rispetto all’abitato urbano, 

collegato, oltre all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud l’intero 

territorio comunale, anche con il centro urbano tramite via Rimembranze.  

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa 3448 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la sostituzione di un comparto produttivo con 

una serie di edifici a carattere residenziale o ricettivi a completamento del tessuto 

urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali e funzioni compatibili.    
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato X  

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private  X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive X  

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

In considerazione dello sviluppo residenziale delle aree intorno al capannone produttivo, realizzato nei primi anni 

sessanta, si prevede il cambio di destinazione d’uso dell’area, al fine di completare l’ambito che, in funzione delle 

scelte pianificatorie precedenti, ora è totalmente residenziale. 

Resta salva la facoltà della proprietà di mantenere l’attuale destinazione d’uso del capannone, al fine di continuare 

l’attività produttiva. I processi produttivi dovranno comunque essere compatibili con la destinazione d’uso 

dell’intorno. 

In funzione di quanto disciplina l’art. 15 NTA del PTCP, ogni trasformazione delle zone contigue alle aree agricole in 

presenza di strutture preesistenti deve essere coordinato con la trasformazione dello stesso ambito agricolo AT8. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 3448 (3425+23 fascia di rispetto cimiteriale) mq 

Superficie lorda di piano insediabile    Slp massima:   1380 mq (St x 0,40) se residenziale 

                                                                 Slp massima:   2415 mq (St x 0,70) se ricettivo o RSA 

Altezza massima:                                      H =  9,70 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (2713 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 3  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco:  

se residenziale 735 mq; se ricettivo o RSA 2415 mq ; 

al fine di garantire una dotazione congrua per verde e parcheggi. Gli stessi, per volontà 

dell’Amministrazione Comunale, in funzione dei programmi e delle dotazioni riguardanti i servizi 

pubblici, in considerazione delle attrezzature attualmente già esistenti, potrebbero essere 

monetizzati in tutto od in parte. 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente con possibilità di inserire attività ricettive 

o residenze socio assistenziali 

- rispetto del vincolo cimiteriale 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- è completamente vietata l’esecuzione di piani interrati 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 

In occasione dei cambi di destinazioni d’uso, a seguito della cessazione o della rilocalizzazione di 

attività produttive, è obbligatorio elaborare un piano di indagine preliminare dei suoli, ai sensi del 

Regolamento Locale di Igiene e della normativa vigente in materia.  
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT8 – Ambito di via Rimembranze 2 (ex E1) 

 

Localizzazione ambito: via Rimembranze 
 

Stato dei luoghi: L’ambito è caratterizzato dalla presenza di un’attività produttiva agricola, nella fattispecie 

una stalla con le sue pertinenze. Si prevede la modifica dell’attuale destinazione d’uso con 

quella residenziale. Il sito si colloca, rispetto all’abitato urbano, in posizione decentrata, 

collegato con il centro urbano tramite via Rimembranze.  

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa  3193 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la sostituzione di un comparto 

agricolo/produttivo con una serie di edifici a carattere residenziale o ricettivi a 

completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali e funzioni compatibili.    
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato X  

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private  X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive X  

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 

Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

In considerazione dello sviluppo residenziale delle aree intorno al capannone agricolo/produttivo, realizzato nei primi 

anni sessanta, si prevede il cambio di destinazione d’uso dell’area, al fine di completare l’ambito che, in funzione delle 
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scelte pianificatorie precedenti, ora è totalmente residenziale. 

Il lotto è altresì completato da un edificio residenziale e da un accessorio, già inserito, quest’ultimo in zona 

residenziale. 

Resta salva la facoltà della proprietà di mantenere l’attuale destinazione d’uso agricola, al fine di continuare l’attività 

produttiva. I processi produttivi dovranno comunque essere compatibili con la destinazione d’uso dell’intorno.  

In funzione di quanto disciplina l’art. 15 NTA del PTCP, ogni trasformazione delle zone contigue alle aree agricole in 

presenza di strutture preesistenti deve essere coordinato con la trasformazione dello stesso ambito agricolo, pertanto 

è possibile delocalizzare l’azienda agricola, attuando quanto prevede il Documento di Piano, nel caso in cui si operi 

congiuntamente con uno dei due ambiti di trasformazione limitrofi (AT7 e/o AT9). 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa                 St: 3193 (2703+490 fascia di rispetto cimiteriale) mq 

Superficie lorda di piano insediabile Slp massima: 1000 mq (St x 0,40) se residenziale, 
comprendendo l’edificio residenziale esistente 

                                                                           Slp massima: 1750 mq (St x 0,70) se ricettivo o RSA 

Altezza massima:                                      H = 9,70 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (2173 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 3  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco:  

se residenziale 530 mq; se ricettivo o RSA 1750 mq; al fine di garantire una dotazione congrua per 

verde e parcheggi. Gli stessi, per volontà dell’Amministrazione Comunale, in funzione dei 

programmi e delle dotazioni riguardanti i servizi pubblici, in considerazione delle attrezzature 

attualmente già esistenti, potrebbero essere monetizzati in tutto od in parte. 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente con possibilità di inserire attività ricettive 

o residenze socio assistenziali 

- rispetto del vincolo cimiteriale 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- è completamente vietata l’esecuzione di piani interrati 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 

In occasione dei cambi di destinazioni d’uso, a seguito della cessazione o della rilocalizzazione di 

attività produttive, è obbligatorio elaborare un piano di indagine preliminare dei suoli, ai sensi del 

Regolamento Locale di Igiene.  
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 
 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT9 – Ambito di via Rimembranze 3 (ex Piano Recupero 4) 

 

Localizzazione ambito: via Rimembranze 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG, si colloca in posizione periferica rispetto all’abitato 

urbano, collegato, oltre all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud 

l’intero territorio comunale, anche con il centro urbano tramite via Rimembranze.  

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa 2910 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale a completamento del tessuto urbanizzato esistente, dove è altresì 

ammesso il ricettivo o la residenza socio assistenziali. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali e funzioni compatibili.    
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato X  

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive X  

RT2 Pubblici esercizi X  

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 

Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

In considerazione dello sviluppo residenziale delle aree intorno al capannone produttivo, mai completato, realizzato 

nei primi anni ottanta, si prevede la sua sostituzione al fine di completare l’ambito che, in funzione delle scelte 

pianificatorie precedenti, ora è totalmente residenziale. E’ altresì previsto l’uso ricettivo o la residenza socio 
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assistenziale. 

Il lotto è altresì completato da edifici residenziali. 

Resta salva la facoltà della proprietà di mantenere l’attuale destinazione d’uso, al fine di continuare l’attività. I 

processi produttivi dovranno comunque essere compatibili con la destinazione d’uso dell’intorno. 

In funzione di quanto disciplina l’art. 15 NTA del PTCP, ogni trasformazione delle zone contigue alle aree agricole in 

presenza di strutture preesistenti deve essere coordinato con la trasformazione dello stesso ambito agricolo AT8. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa        St: 2910 mq (2410+500 mq fascia di rispetto cimiteriale) 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 950 mq comprendente gli edifici residenziali 
esistenti. 

Altezza massima:                                      H = 9,70 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (1905 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 3  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 505 mq al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde e parcheggi. Gli stessi, per volontà dell’Amministrazione Comunale, in funzione dei 

programmi e delle dotazioni riguardanti i servizi pubblici, in considerazione delle attrezzature 

attualmente già esistenti, potrebbero essere monetizzati in tutto od in parte. 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente con possibilità di inserire attività ricettive 

o residenze socio assistenziali 

- rispetto del vincolo cimiteriale 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- è completamente vietata l’esecuzione di piani interrati 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 

 

In occasione dei cambi di destinazioni d’uso, a seguito della cessazione o della rilocalizzazione di 

attività produttive, è obbligatorio elaborare un piano di indagine preliminare dei suoli, ai sensi del 

Regolamento Locale di Igiene.  
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT10 – Ambito di via De Gasperi 3 (ex SP standard) 

 

Localizzazione ambito: via De Gasperi 
 

Stato dei luoghi: L’ambito in parola è situato lungo via De Gasperi, sulla sommità del rilievo altimetrico, a 

valle dei sentieri escursionistici della Costa di Cranno. 

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa 1800 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale a completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali   
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

In considerazione dello sviluppo residenziale delle aree intorno si prevede il completamento dell’ambito che, in 

funzione delle scelte pianificatorie precedenti, ora è totalmente residenziale. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 1800 mq 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 450 mq  

Altezza massima:                                      H = 6,70 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (1560 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 2 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 240 mq al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde e parcheggi. Gli stessi, per volontà dell’Amministrazione Comunale, in funzione dei 

programmi e delle dotazioni riguardanti i servizi pubblici, in considerazione delle attrezzature 

attualmente già esistenti, potrebbero essere monetizzati in tutto od in parte. 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 

 

Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 
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Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT11 – Ambito di via De Gasperi – via Laguccio 1 (ex Progetto Norma 4.1) 

 

Localizzazione ambito: via De Gasperi – via Laguccio 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG, si colloca in posizione periferica rispetto all’abitato 

urbano, collegato all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud l’intero 

territorio comunale.   

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa  3115 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale a completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali   
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo è il completamento del fronte edificato sul lato sud di via Laguccio e la valorizzazione paesaggistica del tratto 

di via De Gasperi lungo il Cimitero.  

Il progetto prevede la creazione di uno spazio pubblico alberato lungo via De Gasperi, in modo da creare un luogo di 

quiete lungo il Cimitero. Si prevede la costruzione di un unico corpo di fabbrica lungo via Laguccio, alto due piani. 

Dietro la cinta lungo via Laguccio dovrà essere sistemato un filare denso di alberi ad alto fusto. Il progetto esecutivo 

delle cinte lungo via Laguccio e via De Gasperi dovrà interpretare in chiave moderna le cinte delle ville storiche di 

Canzo, con un muretto basso coperto con una inferriata di disegno semplice. Lo stesso disegno delle cinte dovrà 

essere usato per tutti 3 i lotti sul lato sud di via Laguccio, in questo ambito è vietata la realizzazione di vani accessori 

interrati rispetto al piano di campagna esistente. 

 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 3115 ( 1480 + 1635 fascia di rispetto cimiteriale) mq  

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 592 mq  

Altezza massima:                                      H = 6,70 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (1162 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 2 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 264 mq al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde e parcheggi.  

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- cessione gratuita delle aree standard con realizzazione, non a scomputo degli oneri di 

urbanizzazione, della dotazione di parcheggi pubblici 

- completamento del tessuto residenziale esistente 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- è vietata la realizzazione di piani interrati 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 20% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT12 – Ambito di via De Gasperi – via Laguccio 2 (ex Progetto Norma 4.2) 

 

Localizzazione ambito: via De Gasperi – via Laguccio 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG, si colloca in posizione periferica rispetto all’abitato 

urbano, collegato all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud l’intero 

territorio comunale.   

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa  3730 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale a completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali   
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo è il completamento del fronte edificato sul lato sud di via Laguccio e la valorizzazione paesaggistica del tratto 

di via De Gasperi lungo il Cimitero. Il progetto prevede la creazione di uno spazio pubblico alberato lungo via De 

Gasperi, in modo da creare uno luogo di quiete lungo il Cimitero. Si prevede la costruzione di due corpi di fabbrica 

lungo via Laguccio, alti due piani. L'edificio residenziale e il capannone commerciale, destinato all’attività all’ingrosso, 

esistenti potranno essere ristrutturati ed ampliati, con una s.l.p. massima di 700 mq. Dietro la cinta lungo via Laguccio 

dovrà essere sistemato un filare denso di alberi ad alto fusto. Il progetto esecutivo delle cinte lungo via Laguccio e via 

De Gasperi dovrà interpretare in chiave moderna le cinte delle ville storiche di Canzo, con un muretto basso coperto 

con una inferriata di disegno semplice. Lo stesso disegno delle cinte dovrà essere usato per tutti 3 i lotti sul lato sud di 

via Laguccio), in questo ambito è vietata la realizzazione di vani accessori interrati rispetto al piano di campagna 

esistente. 

 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 3730 (2835+895 fascia di rispetto cimiteriale) mq 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima complessiva: 700+200 mq  

Altezza massima:                                      H = 6,70 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (2358 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 2 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 55 mq al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde e parcheggi. Gli stessi, per volontà dell’Amministrazione Comunale, in funzione dei 

programmi e delle dotazioni riguardanti i servizi pubblici, in considerazione delle attrezzature 

attualmente già esistenti, potrebbero essere monetizzati in tutto od in parte. 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- cessione gratuita delle aree standard con realizzazione, non a scomputo degli oneri di 

urbanizzazione, della dotazione di parcheggi pubblici 

- completamento del tessuto residenziale esistente 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- è vietata la realizzazione di piani interrati 

- la superficie di vendita non può essere superiore a 800 mq. 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 20% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT13 – Ambito di via De Gasperi – via Laguccio 3 (ex Progetto Norma 4.3) 

 

Localizzazione ambito: via De Gasperi – via Laguccio 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG, si colloca in posizione periferica rispetto all’abitato 

urbano, collegato all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud l’intero 

territorio comunale.  E’ attiva una convenzione urbanistica che regola l’attività edificatoria. 

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa  5768 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale a completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali   
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X 
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: permesso di costruire convenzionato 

Dato atto che nell’ambito di che trattasi, al momento dell’adozione del presente documento urbanistico, vige una 

convezione urbanistica che regola la realizzazione di alcuni interventi edificatori, la cui validità decennale è in itinere. 

Pertanto le prescrizioni della presente scheda potranno essere attuate una volta verificata la residua capacità 

edificatoria.  Obiettivo è il completamento del fronte edificato sul lato sud di via Laguccio, e la valorizzazione 

paesaggistica del tratto di via De Gasperi lungo il Cimitero. Il progetto prevede la creazione di uno spazio pubblico 

alberato lungo via De Gasperi, in modo da creare uno luogo di quiete lungo il Cimitero. Il progetto dovrà valorizzare il 

muro esistente lungo il confine ovest del lotto, che ricorda il tracciato di un'antica roggia che dovrà essere rafforzato 

con un filare di alberi ad alto fusto. Si prevede la costruzione di due corpi di fabbrica: il primo, lungo e basso (due 

piani), dovrà essere insediato parallelamente al filare di alberi lungo la cinta ovest, mentre il secondo lungo via 

Laguccio sarà di tipo a palazzina alta 3 piani. L'edifico esistente potrà essere ristrutturato e ampliato, con una s.l.p. 

massima di 700 mq. Dietro la cinta lungo via Laguccio dovrà essere sistemato un filare denso di alberi ad alto fusto. Il 

progetto esecutivo delle cinte lungo via Laguccio e via De Gasperi dovrà interpretare in chiave moderna le cinte delle 

ville storiche di Canzo, con un muretto basso coperto con una inferriata di disegno semplice. Lo stesso disegno delle 

cinte dovrà essere usato per tutti 3 i lotti sul lato sud di via Laguccio, in questo ambito è vietata la realizzazione di vani 

accessori interrati rispetto al piano di campagna esistente. 

 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa          St: 5768 (3478+2290 fascia di rispetto cimiteriale) mq  

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima complessiva: (esistente 700) + 400 mq  

Altezza massima:                                      H = 5,70 (edificio esistente); 10,70 m (nuova edificazione) 

Rapporto di Copertura:                        ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo           Vpa: ≥ 30% Sf (2967 mq) 

Piani fuori terra:                                    massimo 2/3 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 511 mq (vedasi convenzione urbanistica vigente)  

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- cessione gratuita delle aree standard con realizzazione, non a scomputo degli oneri di 

urbanizzazione, della dotazione di parcheggi pubblici 

- completamento del tessuto residenziale esistente 

- completamento dei contenuti convenzionali stabiliti nel contratto vigente 

- è vietata la realizzazione di piani interrati 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT14 – Ambito di via Verza, via Appiani (ex Piano Recupero 6) 

 

Localizzazione ambito: via Verza, via Appiani 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG, si colloca in posizione strategica rispetto all’abitato 

urbano, collegato direttamente all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-

sud l’intero territorio comunale.   

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa  1070 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale, a completamento del tessuto urbanizzato in aderenza all’edificazione 

esistente. La risoluzione delle componenti riguardanti la viabilità e la dotazione di 

parcheggi sarà carattere predominante nell’economia della proposta progettuale. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  ed attività compatibili 
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato X  

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X 
D3 Attività private  X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi X  

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, piano di recupero 

Il piano attuativo prevede la sostituzione degli edifici produttivi esistenti con una nuova edificazione avente carattere 

residenziale. Il planivolumetrico di indirizzo dovrà saper risolvere l’impianto urbano caratterizzato dal fatto che il lotto 

si configura come testata di una edificazione, importante per volumi ed altezze, in questo ambito è vietata la 

realizzazione di vani accessori interrati rispetto al piano di campagna esistente. 

 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 1070 mq 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 713 mq 

Altezza massima:                                      H = 12,70  

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (692 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 4 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo H/2 dalle strade e dai confini, minimo H da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti nei 

lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 378 mq, al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde e parcheggi. 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento non a scomputo oneri 

- è vietata la realizzazione di piani interrati, il piano terra deve essere destinato prevalentemente ad attività 

commerciali (fronte strada) e a box auto 

- obbligo di dotarsi di un parcheggio pubblico nell’ambito cortilizio (stalli posti auto) 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, derivante  

dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT15 – Ambito di via Verza, via Leopardi, via Rimembranze (15a) (ex 
Progetto Norma 5.1) 

 

Localizzazione ambito: via Verza, via Leopardi, via Rimembranze 
 

Stato dei luoghi: L’individuazione dell’ambito discerne dalla strumentazione urbanistica precedente. Esso si 

colloca in posizione strategica rispetto all’abitato urbano, collegato direttamente all’arteria 

provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud l’intero territorio comunale. L’area, 

dismessa è altresì servita da via Leopardi, mentre confina con via Rimembranze attraverso i 

terreni di proprietà, soggetti a cessione gratuita al comune di Canzo. 

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa  9960 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione (15a) riguarda un’area industriale dismessa. La 

realizzazione di un comparto a carattere residenziale, a completamento del tessuto 

urbanizzato. La risoluzione delle componenti riguardanti la viabilità e la dotazione di 

parcheggi di pertinenza sarà carattere predominante nell’economia della proposta 

progettuale. L’intervento prevede la realizzazione nuova piazza Verza, FNM Asso-

Canzo. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  ed attività compatibili 
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X 
D3 Attività private  X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, anticipato da planivolumetrico di indirizzo. 

Il piano attuativo prevede la sostituzione degli edifici produttivi esistenti (area 15a) con una nuova edificazione avente 

carattere residenziale. Il planivolumetrico di indirizzo dovrà saper risolvere l’impianto urbano, caratterizzato dal fatto 

che il lotto è servito da strade aventi un ridotto calibro. I parcheggi, derivanti dalla nuova edificazione, non devono 

gravare sulla rete esistente. Anzi, occorre eventualmente che il nuovo insediamento sappia anche rispondere ad 

esigenze pregresse.  

Grande attenzione inoltre deve essere posta in essere al fine di rispettare la fascia di rispetto cimiteriale. 

Il piano deve prevedere la bonifica di tutte le aree ex produttive, eseguita secondo la normativa vigente, al fine di 

poter insediare la destinazione d’uso residenziale. 

La realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione pubblica, da cedere successivamente al comune di Canzo, sarà a 

scomputo degli oneri di urbanizzazione. Insieme alla realizzazione delle opere, derivanti dal nuovo insediamento, è 

altresì richiesta la realizzazione di un’opera pubblica (vedasi area 15b),  il cui valore comprensivo delle spese di 

progettazione, contenute nel 5% del valore dell’opera, calcolato secondo un computo metrico estimativo analitico, 

determinato sulla scorta del listino prezzi Camera di Commercio di Milano, scontato del 10%, che dovrà avere un 

valore di almeno € 600.000 (seicentomila euro) – realizzazione nuova piazza verza, FNM Asso-Canzo 

Il complesso residenziale dovrà dotarsi di almeno 30 posti auto.  

Prima di richiedere o presentare i titoli abilitativi, relativi alle edificazioni residenziali, dovranno essere ceduti i terreni  

previsti dall’ambito di trasformazione al Comune di Canzo, previa la loro bonifica. Presentati i progetti definitivi, 

secondo la normativa dei LL.PP., riguardanti le opere di urbanizzazione primaria e l’opera riguardante lo standard 

strategico, essere realizzate e collaudate. Solo dopo potranno essere eseguite le edificazioni residenziali. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa    St: 9960 mq compreso l’area vincolata dal rispetto cimiteriale 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 2500 mq 

Altezza massima:                                      H = 12,70/15,70 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (4000 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo n. 4/5 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo H/2 dalle strade e dai confini, minimo H da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti nei 

lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco, cessione gratuita: 2626 mq 

Standard strategico  

L’Amministrazione Comunale indicherà l’opera da effettuare, quale standard strategico, il cui valore dovrà 

rispettare quanto indicato nelle modalità di intervento (vedasi area 15b). 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo e il contenuto della convenzione perseguono i seguenti obiettivi generali: 

- bonifica, demolizioni e completamento del tessuto residenziale esistente 

- miglioramento/risoluzione dei problemi viabilistici (accessibilità, parcheggi, sicurezza) 

- individuazione degli spazi minimi richiesti per i parcheggi a raso (almeno 30 posti auto) eventualmente interni 

o esterni alla recinzione, pertinenziati, la cui superficie deve essere vincolata per tale destinazione d’uso 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 20% della SLP ammessa, derivante  

dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT16 – Ambito di via Rimembranze (ex Progetto Norma 5.2) 

 

Localizzazione ambito: via Rimembranze 
 

Stato dei luoghi: L’individuazione dell’ambito discerne dalla strumentazione urbanistica precedente. L’area è 

servita da via Rimembranze attraverso un passaggio già esistente all’interno di un’altra 

proprietà. 

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa  2414 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda un lotto interno al reticolo delle vie pubbliche, 

anch’esso interessato dalla fascia di rispetto cimiteriale. La realizzazione di un 

comparto a carattere residenziale, a completamento del tessuto urbanizzato deve 

saper risolvere le problematiche derivanti dalle componenti riguardanti la viabilità e 

la dotazione di parcheggi di pertinenza. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  ed attività compatibili 
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X 
D3 Attività private  X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo  

Il piano attuativo prevede la sostituzione degli edifici esistenti con una nuova edificazione avente carattere 

residenziale. Il planivolumetrico di indirizzo dovrà saper risolvere l’impianto urbano, caratterizzato dal fatto che il lotto 

non è servito direttamente da strade pubbliche. I parcheggi, derivanti dalla nuova edificazione non devono gravare 

sulla rete esistente. Anzi, occorre eventualmente che il nuovo insediamento sappia rispondere ad esigenze pregresse 

derivanti dal lotto anteposto rispetto a via Rimembranze. 

Grande attenzione inoltre deve essere posta in essere al fine di rispettare la fascia di rispetto cimiteriale. 

La realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione a servizio dei nuovi fabbricati (strade, parcheggi, reti tecnologiche, 

infrastrutture e reti, compreso l’eventuale spostamento dell’esistente cabina elettrica), avverrà scomputando gli oneri 

di urbanizzazione.  

Il complesso residenziale dovrà dotarsi di almeno 12 posti auto.  
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 2414 mq di cui edificabili 1644 mq  

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 630 mq 

Altezza massima:                                      H = 9,70  

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (1310 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 3 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo H/2 dalle strade e dai confini, minimo H da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti nei 

lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 334 mq, al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde e parcheggi. Gli stessi, per volontà dell’Amministrazione Comunale, in funzione dei 

programmi e delle dotazioni riguardanti i servizi pubblici, in considerazione delle attrezzature 

attualmente già esistenti, potrebbero essere monetizzati in tutto od in parte. 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente 

- risoluzione dei problemi viabilistici 

- individuazione degli spazi minimi richiesti per i parcheggi a raso (12 posti auto) 

eventualmente interni o esterni alla recinzione, la cui superficie deve essere vincolata per 

tale destinazione d’uso 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 20% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT17 – Ambito di via Sombico - ex Oratorio maschile 17a (ex Piano Recupero 14 e 
SP standard) 

 

Localizzazione ambito: via Sombico, via Plinio il Vecchio (17 c, d), via Giovio (17 b) 
 

Stato dei luoghi,  
area A: 

Area A: la previsione di trasformazione, ereditata dal vecchio PRG, interessa un lotto che si 

colloca in posizione centrale rispetto all’abitato urbano, all’interno del centro storico 

cittadino. Esso è collegato, tramite via Sombico stretta ed angusta via, al centro storico e 

tramite via Paradiso alla circonvallazione nord, rappresentata da via Laguccio e da via De 

Gasperi. Mentre la sup. complessiva, delle aree oggetto di intervento, è di circa  8057  mq. 
 

Ortofoto ambito: 

 
 

 
 

 

Proposta Documento di Piano: L’area A, attualmente occupata dai resti di un vecchio opificio, utilizzato tramite 

successive opere di trasformazione radicale come Oratorio parrocchiale, fu 

sottoposta, negli anni, ad interventi di ristrutturazione e ampliamento che ne hanno 

modificato gradualmente i connotati storici. Tale programma interviene anche su 

altri lotti edificabili e terreni sottoposti al piano dei servizi, quindi ad uso pubblico. Il 

progetto di trasformazione urbanistica riguarderà la possibilità di realizzazione un 

comparto a carattere residenziale, tramite una serie di interventi, subordinati ad un 

unico piano attuativo.  

Gli ambiti edificabili compresi nell’AT17 sono, di conseguenza, tre: 

- Area A: superficie complessiva 4984 mq; 
- Area B: superficie complessiva 2050 mq; 
- Area C: superficie complessiva 1023 mq; 

 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali e destinazioni d’uso compatibili 
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato X  

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X 
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive X  

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 

A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 

Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, piano di recupero (PR) - aree A, B e C e terreno destinato a parcheggio situato lungo via 
Plinio il Vecchio/angolo via Don Minzoni, denominato D ( 17d). 

Il programma riguarderà la sostituzione del tessuto edilizio esistente, riducendo obbligatoriamente la volumetria 

rispetto a quella attualmente prevista dal PRUG 2003 nell’ambito A,  consolidata in mc 13800,  a complessivi mc 8300 

(3/4 piani fuori terra; H 9,15/12,70 m; numero massimo di unità abitative/immobiliari principali 28 - ventotto), 

spostando la restante volumetria negli ambiti B e C.  

A fronte di tale edificazione dovrà essere ceduto, al Comune di Canzo, il terreno destinato a parcheggio, dal piano dei 

servizi, situato lungo via Plinio il Vecchio/angolo via Don Minzoni, indicato con la sigla AT 17d. 

Ambito A: tale intervento dovrà risolvere le problematiche derivanti: dalle componenti paesaggistiche (con 

riferimento ai caratteri stilistici e costruttivi del centro storico), rispettando la morfologia del tessuto storico limitrofo; 

dalle componenti ambientali (la sostituzione dell’edificio storico deve essere eseguita conformando i nuovi volumi alle 

più aggiornate tecniche costruttive riguardanti il contenimento dei consumi energetici); dalle componenti viabilistiche, 

in funzione della ridota accessibilità dell’area, rispetto al numero di unità immobiliari principali realizzabili; dalla 

dotazione minima di parcheggi pubblici a raso (previsti in un numero non inferiore a 43 posti auto); dalla componente 

infrastrutturale (le opere di urbanizzazione, le reti tecnologiche, devono essere adeguatamente conformate alle 

disposizioni derivanti dall’analisi della proposta progettuale; dalla componente storica e documentale (rispetto di quanto 

prevede la verifica di interesse culturale emessa dalla direzione regionale beni culturali e paesaggistici della Lombardia in data 23 

lug. 2008 prot. 0010013). 

Ambiti B e C: lo studio della soluzione urbanistica dovrà saper risolvere i problemi derivanti dai nuovi insediamenti 

senza gravare ed occupare le infrastrutture pubbliche già esistenti. I lotti dovranno essere autosufficienti per 

dotazione di parcheggi, verde e spazi liberi. Le opere di urbanizzazione, derivanti dall’esecuzione delle volumetrie 

residenziali, saranno a totale carico dei proponenti, non a scomputo oneri.  

Le aree, destinate a tale scopo, rimarranno private. 

La cessione di tutte le aree interessate dal piano attuativo, dalle opere di urbanizzazione primaria e dalle previsioni del 

piano dei servizi (standard ad uso pubblico), derivanti dal programma integrato, dovrà avvenire all’atto della 

sottoscrizione della convenzione urbanistica. 

L’attuazione del piano attuativo, riguardante anche l’intervento di ristrutturazione urbanistica, sarà subordinato alla 

seguente previsione: 

- contemporaneamente alla presentazione del piano relativo all’ambito A, dovranno essere presentati gli 

interventi realizzabili sugli ambiti B e C. Una unica convenzione urbanistica riguarderà tutto l’ambito di 

trasformazione AT17, disciplinando modalità e tempi di esecuzione nei diversi ambiti. L’intervento da 

eseguirsi nel lotto A dovrà essere eseguito prima di quelli da realizzarsi sui lotti B e C. A fronte di una 

adeguata garanzia fidejussoria il lotto A, potrà essere sviluppato in una seconda fase con una tempistica 

indicata nella convenzione urbanistica; 

- perequazione: TUTTO l’ambito di trasformazione è sottoposto alle regole riguardanti la perequazione. La 

volumetria complessivamente edificabile, corrispondente a quella attualmente prevista dal PRUG 2003 

presente sul lotto A, è spalmata nominalmente anche sul terreno, sempre di proprietà Parrocchiale, situato 

lungo via Plinio il Vecchio/angolo via Don Minzoni. La volumetria nominale può essere acquistata e fatta 

atterrare sui lotti B e C. Detti terreni non hanno una propria capacità insediativa, l’acquisiscono in blocco, 
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qualora sia stata acquistata tutta la volumetria insediabile prevista dal PGT a fronte dalla cessione,  all’atto 

della sottoscrizione della convenzione urbanistica, di detto terreno denominato D ( 17d) al Comune di Canzo; 

- inoltre, esclusivamente sui lotti B e C, vige la possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore 

massimo pari al 10% della SLP ammessa, derivante  dall’AT33 Segrino; 

- la realizzazione di interventi in fascia di rispetto fluviale del reticolo idrico minore, comporta il rispetto dei 

divieti e delle limitazioni prescritte nel relativo studio redatto dal Comune, a seguito delle competenze 

derivate dalla LR 5 gen. 2000, n. 1. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa  St Volumetria lorda insediabile  V 

- Area A: superficie complessiva 4984 mq; 

- Area B: superficie complessiva 2050 mq; 

- Area C: superficie complessiva 1023 mq; 

- Area D: superficie complessiva 2860 mq 

- Area A: volumetria complessiva 8300 mc; 

- Area B: volumetria complessiva 3500 mc; 

- Area C: volumetria complessiva 2000 mc; 

- Area D: zero 

Altezza massima, Piani fuori terra Rapporto di Copertura 

- Area A:  H = 12,70 m,  massimo 3/4 p. 

- Area B:  H =   9,15 m,  massimo 3 p. 

- Area C:  H =   9,15 m,  massimo 3 p. 

- Area A:  ≤ 25% della St 

- Area B:  ≤ 25% della St 

- Area C:  ≤ 25% della St 

  Verde privato alberato minimo   N. unità immobiliari principali insediabili 

- Area A:     Vpa: ≥ 30% Sf (3900 mq)                                             

- Area B:    Vpa: ≥ 30% Sf ( 1600 mq)                                              

- Area C:    Vpa: ≥ 30% Sf (   900 mq)                                             

- Area A:     28                                          

- Area B:     14                                           

- Area C:       7 

 Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco  note particolari 

- Area A:     Vpa: ≥ 30% Sf (3900 mq)                                             

- Area B:       Vpa: ≥ 30% Sf (  450 mq)                                             

- Area C:       Vpa: ≥ 30% Sf (      0 mq)                                             

Area A: obbligo di reperire almeno 40 posti 
auto pubblici a quota stradale (area minima 
mq 1065 vedasi PdS) 

Area D: cessione gratuita al Comune di 
Canzo (mappali 4813, 4815), pari a circa mq 
2860 

Standard strategico :  

cessione gratuita al Comune di Canzo dei mappali 4813, 4815, pari a circa mq 2860 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente (Aree A, B e C) 

- rispetto dei caratteri stilistici e costruttivi derivanti dall’analisi dell’insediamento storico (Area A) 

- ricerca di soluzioni tecnologicamente aggiornate per quanto concerne il risparmio energetico (Aree 

A, B e C) 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento (Aree A, B e C) 

- realizzazione parcheggi interrati in aggiunta alla dotazione prevista dalla legge 122/89 da cedere 

agli abitanti residenti del centro storico 

- rispetto di quanto prevede la verifica di interesse culturale emessa dalla direzione regionale beni 

culturali e paesaggistici della Lombardia in data 23 lug. 2008 prot. 0010013. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



69 
 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT18 – Ambito relativo alla località Piazora (ex Progetto Norma 7) 

 

Localizzazione ambito: via Monte Rai, via Gajum 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG: Si colloca in posizione panoramica rispetto al nucleo 

storico canzese, collegato attraverso le vie pubbliche Monte Rai e Gajum all’abitato.  

L’area, attualmente priva di edificazioni, visibile dalla convalle, è percepita quale elemento 

naturale tra le edificazioni espansive, succedutesi nel tempo e il versante collinare. 

Il suo insediamento estensivo, di limitatissima portata, deve saper mantenere tale 

caratteristica. La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa 15411 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di nuova espansione residenziale, estensiva, deve preservare il carattere 

naturalistico del lotto. Le edificazioni devono essere inserite all’interno di una 

cornice alberata d’alto fusto, che deve essere preservata e ampliata.  

Si tratta di un completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo dell’attuazione dell’ambito è la creazione di una passeggiata pubblica che, partendo dal piazzale di villa 

Meda, risale lungo via Gajum per ricollegarsi, attraverso il terreno di "Piazora", a via Monte Rai. Questa passeggiata 

offre una bella visione dall'alto del centro storico e la previsione urbanistica, intende valorizzare le qualità 

paesaggistiche del luogo con l'edificazione di un solo edificio nella parte alta del terreno. Nella parte ovest del terreno 

dovrà essere creata un'area semicircolare destinata a parcheggio pubblico. Il terreno dovrà essere organizzato su 

"balze" regolari nella parte alta, in modo da poter insediare la villa, disposta ortogonalmente alle curve di livello. La 

casa sarà organizzata su 3 livelli, ognuno in relazione ad un terrazzamento: a livello inferiore si troverà il garage, la 

cantina e le stanze aperte frontalmente sul terrazzamento posto a quota 445 m; a livello intermedio le stanze si 

apriranno lateralmente sul terrazzamento a quota 448 m; mentre, all'ultimo piano il volume costruito occuperà al 

massimo il 50% della superficie coperta, in modo da poter aprirsi da un lato sul terrazzamento a quota 451 m, e 

dall'altro su un'ampia terrazza. L’edificazione dovrà essere concentrata esclusivamente in prossimità di via Monte Rai, 

di conseguenza la restante parte della superficie fondiaria sarà vincolata a “verde privato da tutelare”.  

Nella parte a monte del terreno, lungo la passeggiata pubblica dovrà essere piantato un filare di alberi ad alto fusto 

che consentirà di attenuare la presenza delle case già esistenti nei terreni confinanti. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 15411 mq 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 200 mq 

Altezza massima:                                      H = 6,00 + 3,00 m (parte arretrata, quota m 448 slm) 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (8815 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 2/3  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 6596 mq  

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente  

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- cessione gratuita di tutte le aree standard previste 

- progetto degli spazi pubblici 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT19 – Ambito di via Martiri della Libertà (ex Piano Recupero 8) 

 

Localizzazione ambito: via Martiri della Libertà 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG. Si colloca in posizione centralissima, situato tra il 

torrente Ravella e via Martiri della Libertà. All’interno del PRUG 2003 era indicato tra le aree 

produttive meritevoli di essere de localizzate per via della tipologia dell’attività e del traffico 

pesante che determina. Via Martiri della Libertà è sede della scuola materna e della scuola 

elementare, situate proprio di fronte all’opificio. 

caratteristica. La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa 1484  mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: La ricollocazione dell’attività produttiva produrrebbe la possibilità di insediare, 

all’interno dell’opificio storico residenze e attività ad essa compatibili. Con la 

demolizione delle superfetazioni e dei recenti ampliamenti, l’edificio storico si 

presterebbe all’organizzazione di appartamenti che si affacciano direttamente sul 

torrente e sul fronteggiante parco. L’ambito cortilizio creato a seguito delle 

demolizioni risolverebbe la dotazione di pertinenza per le autovetture.  

Si tratta di un completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali e attività compatibili 
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio X  

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato X  

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private  X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 1484 mq 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 584 mq (pari all’esistente tolti gli  
ampliamenti e le superfetazioni) 

Altezza massima: H = pari all’esistente (2 piani), tolti gli  ampliamenti e le superfetazioni 

Rapporto di Copertura: RC = pari all’esistente, tolti gli  ampliamenti e le superfetazioni 

Verde privato alberato minimo: Vp = da inserire nell’ambito cortilizio creato attraverso la 
demolizione degli  ampliamenti e delle superfetazioni 

Piani fuori terra: pari all’esistente, tolti gli  ampliamenti e le superfetazioni                                

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 310 mq derivanti dall’applicazione delle regole 

insediative regionali. Gli stessi, per volontà dell’Amministrazione Comunale, in funzione dei 

programmi e delle dotazioni riguardanti i servizi pubblici, in considerazione delle attrezzature 

attualmente già esistenti, potrebbero essere monetizzati in tutto od in parte. 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- miglioramento e risoluzione dei problemi viabilistici 

- completamento del tessuto residenziale esistente  

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- recupero degli spazi minimi interni da destinare a parcheggio, eventuale monetizzazione 

delle aree standard derivanti dal piano attuativo 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 

La realizzazione di interventi in fascia di rispetto fluviale del reticolo idrico minore, comporta il 

rispetto dei divieti e delle limitazioni prescritte nel relativo studio redatto dal Comune, a seguito 

delle competenze derivate dalla LR 5 gen. 2000, n. 1. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 
 

 
 

 
 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT20 – Ambito di via Carcano (AT20a – AT20b) (ex Piano Lottizzazione) 

 

Localizzazione ambito: via Carcano 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG. Si colloca in posizione centralissima, attraversato dalla 

parte terminale di  via Carcano. 

Il ridotto calibro stradale dell’arteria privata che conduce ai luoghi oggetto di 

trasformazione impone una edificazione limitata che sappia anche risolvere i problemi 

infrastrutturali derivati da un’espansione, realizzata negli anni ‘30/’40 non pianificata. 

La superficie complessiva (AT20a,AT20b) dell’area oggetto di intervento è di circa 3028  mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’edificazione è subordinata al reperimento in loco degli standard minimi derivanti 

dall’attuazione del piano attuativo per il lotto AT20b. A carico del lotto AT20a sono 

invece addebitati i costi derivanti dalla dotazione delle reti tecnologiche a servizio 

non solo dei singoli lotti, ma anche a completamento della dotazione pubblica. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali e attività compatibili 
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X 

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, per il solo lotto at20b. Titolo edilizio diretto per il lotto at20a, subordinato a preventivo 
generale planivolumetrico di indirizzo, afferente anche le reti tecnologiche pubbliche. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 3028 mq (AT20a 1409mq – AT20b 1619 mq) 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 612 mq (AT20a 200 mq – AT20b 412 mq) 

Altezza massima:                                      H = 6,50 m 

Rapporto di Copertura:                           RC = ≤ 25% della St  

Verde privato alberato minimo:         Vpa: ≥ 30% Sf (2618 mq)-(AT20a 1219 mq – AT20b 1399 mq) 

Piani fuori terra: 2 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 325 mq (AT20a 125 mq – AT20b 220 mq) al fine di 

garantire una dotazione congrua per verde e parcheggi. Gli stessi, per volontà 

dell’Amministrazione Comunale, in funzione dei programmi e delle dotazioni riguardanti i servizi 

pubblici, in considerazione delle attrezzature attualmente già esistenti, potrebbero essere 

monetizzati in tutto od in parte.  

A carico del lotto AT20a vige l’obbligo di realizzazione delle opere di allacciamento alla fognatura 

pubblica secondo il progetto generale comunale che prevede l’attraversamento di una terza 

proprietà privata, per il tratto di competenza, che dovrà diventare di uso pubblico, le predette 

opere non saranno a scomputo degli oneri concessori. Il progetto deve essere coordinato dalla 

società che gestisce il servizio idrico integrato e dall’utc ll.pp. Deve essere altresì concessa la posa 

delle reti tecnologiche pubbliche nella stradina esistente tra i due lotti. 

 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente  

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- monetizzazione delle eventuali aree standard derivanti dall’attuazione dell’ambito 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino, per il solo ambito AT20b. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 
 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT21 – Ambito di via Stoppani (ex Progetto Norma 14) 

 

Localizzazione ambito: via Stoppani 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG. Si colloca in posizione decentrata rispetto al nucleo 

storico, in una delle aree caratterizzate da molti servizi (istruzione, sport, servizi 

amministrativi). Via Stoppani, ortogonale all’arteria di via V. Veneto (vecchia strada 

provinciale) che attraversa l’abitato da sud-sud/ovest a nord-nord/est, collega altresì la 

zona residenziale del Parisone al resto della rete viaria canzese . 

Il ridotto calibro stradale di via Stoppani e la sua vocazione pedonale, in funzione della 

presenza da ambo i lati delle attrezzature sportive dedicate al gioco del calcio, ha 

determinato, sulla scorta anche dei precedenti strumenti di pianificazione la necessità di 

prevedere di far defluire il traffico viario, in attraversamento da est a ovest e viceversa, 

utilizzando un nuovo ponte da realizzare sul torrente Ravella, in prolungamento a via 

Moreno Locatelli. Di conseguenza, l’originaria previsione di destinare questo lotto ad 

attività produttive (PRUG 2003) sarebbe in contrasto con questa previsione . 

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa 2370  mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’edificazione è subordinata al reperimento in loco degli standard minimi derivanti 

dall’attuazione del piano oltre ad una quota per realizzare un parcheggio pubblico. 

Si tratta di un completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali e attività compatibili 
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X 

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
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A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 

 
 
 
Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 2370 mq 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 460 mq 

Altezza massima:                                      H = 5,70/6,20 m 

Rapporto di Copertura:                           RC = ≤ 25% della St  

Verde privato alberato minimo:            Vpa: ≥ 30% Sf (2160 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 2                              

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 310 mq al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde e parcheggi.  

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente  

- obbligo di realizzazione di ville unifamiliari 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento non a 

scomputo oneri 

- monetizzazione delle eventuali aree standard derivanti dal piano attuativo in supero a 

quelle non cedute 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 

 

 

 

 

 

 

 



84 
 

 
Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 

 
 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT22 – Ambito di via V. Veneto (ex Progetto Norma 15) 

 

Localizzazione ambito: via V. Veneto, via Moreno Locatelli 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG. Si colloca in posizione decentrata rispetto al nucleo 

storico, in una delle aree caratterizzate da molti servizi (istruzione, sport, servizi 

amministrativi). Via V. Veneto (vecchia strada provinciale) attraversa l’abitato da sud-

sud/ovest a nord-nord/est, collega altresì la zona produttiva canzese con quella 

residenziale. Le possibilità edificatorie riguardano sia l’ampliamento di una attività 

produttiva, sia la possibilità di realizzare piccole unità residenziali. 

L’ambito sarà raggiungibile, per la parte residenziale, anche da via Moreno Locatelli. 

Occorre di conseguenza studiare attentamente il progetto del nuovo ponte, da eseguire sul 

torrente Ravella, al fine di permettere l’ingresso e l’uscita impegnando la strada pubblica. 

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa  5777 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’edificazione è subordinata al reperimento in loco degli standard minimi derivanti 

dall’attuazione del piano oltre alla realizzazione delle necessarie reti tecnologiche. 

Si tratta di un completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali e attività compatibili 
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio X  

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo X  

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X 

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 



87 
 

 
Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 5777 mq 

Fabbricato civile, fronte via V. Veneto, superficie lorda di piano esistente: Slp come l’esistente; 

destinazione d’uso: 50% residenziale 

                                  50% produttivo 

Superficie lorda di piano insediabile, nel lotto libero, Slp massima:  

                                                                      620 mq ampliamento produttivo 

                                                                      480 mq residenziale 

Altezza massima: H = 7,20 m ampliamento produttivo; H = 5,70/6,70 m residenziale 

Rapporto di Copertura:                           RC = ≤ 25% della St – parte residenziale 

Verde privato alberato minimo:            Vpa: ≥ 30% Sf (2000 mq) – parte residenziale 

Piani fuori terra:                                        massimo 2                              

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 300 mq al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde, parcheggi - cessione dell’area standard prevista dal piano dei servizi lungo il torrente 

Ravella oltre agli spazi per la realizzazione del predetto ponte. 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente  

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento non a scomputo 

oneri 

- monetizzazione delle eventuali aree standard derivanti dal piano attuativo in supero a quelle non 

cedute 

- sul lotto edificabile potranno essere realizzate tre unità, con destinazione residenziale, aventi una 

superficie coperta massima pari a 80 mq ed una slp massima di 160 mq per ogni unità. 

L'ampliamento della falegnameria dovrà essere concentrato in un unico volume in aderenza 

all’edificio esistente, con una superficie coperta massima pari a 310 mq e una slp, da realizzare su 

due piani, per complessivi 620 mq 

- l'accesso alla falegnameria e al suo ampliamento dovrà avvenire esclusivamente da via Vittorio 

Veneto. Mentre l’accesso carrabile ai lotti residenziali avverrà tramite via Moreno Locatelli, non 

sarà possibile utilizzare l’alzaia come area di servizio alle nuove edificazioni. Un filare di alberi ad 

alto fusto sarà piantato sul confine tra l'area della falegnameria e i lotti delle case unifamiliari per 

formare un filtro visivo 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino 

In funzione del fatto che l’area artigianale, prevista in adiacenza ad insediamenti residenziali e in area di 

salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, non sono insediabili 

aziende classificate insalubri di Prima Classe, sia per tipologia di lavorazione che per utilizzo di sostanze, 

prodotti a materiali, ai sensi del Decreto 5 sett. 1994 del Ministero della Sanità. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT23 – Ambito di via M. Locatelli (ex Progetto Norma 16 parte) 

 

Localizzazione ambito: via Moreno Locatelli 
 

Stato dei luoghi: Questa parte di territorio era stata precedentemente inserita in un piano attuativo che 

comprendeva la realizzazione di una edificazione residenziale, completata da unità 

produttive, di piccola dimensione, dove erano previste determinate attività, compatibili con 

la residenza. La nuova previsione urbanistica determina il completamento dell’impianto 

edificatorio con nuove residenze, in sostituzione delle unità produttive. 

La superficie complessiva dell’area è di circa  5983  mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: Il cambio di destinazione d’uso delle aree e la conseguente edificazione è 

subordinata al reperimento in loco degli standard minimi derivanti dall’attuazione 

del piano, alla realizzazione delle necessarie reti tecnologiche e alla progettazione e 

realizzazione di un ponte carrabile attraversante il torrente Ravella, in prosecuzione 

a via Moreno Locatelli.  
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali e attività compatibili 
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X 

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, è attiva una convenzione urbanistica che regola l’attività edificatoria che dovrà essere 
modificata ed integrata in funzione delle richieste espresse dall’AC. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 5983 mq 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 2958 mq residenziale  

Altezza massima:                                     H = 10,50 m  

Rapporto di Copertura:                           RC = ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo:            Vpa: ≥ 30% Sf (4141 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 3                              

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo H/2 o 5 m dalle strade e dai confini, minimo H o 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori 

esistenti nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: mq 1842 (opere di urbanizzazione, strade, alzaia, 
parcheggi, aree di manovra, verde stradale) – vedasi convenzione PRUG 2003 

Prima di richiedere o presentare i titoli abilitativi, relativi alle edificazioni residenziali, dovranno essere presentati i 

progetti definitivi, secondo la normativa dei LL.PP., riguardanti le opere di urbanizzazione primaria, essere realizzate e 

collaudate. Solo dopo potranno essere eseguite le edificazioni residenziali. 

Standard strategico : progettazione e realizzazione ponte carraio completo di svincoli stradali, 

attrezzature infrastrutturali, in attraversamento al torrente Ravella, secondo lo studio di fattibilità 

prodotto dal Comune di Canzo. L’opera pubblica dovrà avere complessivamente un valore minimo 

di euro 250.000,00. 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente  

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

residenziale 

- rispetto dei contenuti contrattuali, non modificati rispetto alla precedente lottizzazione 

(PRUG 2003) 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT24 – Ambito di via Tosi (ex Piano Recupero 9) 

 

Localizzazione ambito: via Tosi 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal PRUG 2003. Per questo lotto, caratterizzato da un insediamento 

produttivo dismesso, si prevedeva già il cambio di destinazione d’uso, tramite un intervento 

subordinato a piano di recupero. L’attuale strumento urbanistico consolida tale situazione 

programmando un intervento di riutilizzo del suolo a scopi residenziali. 

La superficie complessiva dell’area è di circa  1986  mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: Il cambio di destinazione d’uso delle aree e la conseguente edificazione è 

subordinata, in funzione della scarsa grandezza del compendio immobiliare, alla 

monetizzazione di tutte le aree standard, con l’obbligo di reperire, all’interno del 

lotto, tutte le superfici da destinare a parcheggio previste dalla normativa statale e 

regionale, oltre ad almeno tre posti auto esterni. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali e attività compatibili 
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private  X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa             St, Sf: 1986mq 

Superficie lorda di piano insediabile      Slp massima: 2065 mq  

Altezza massima:                                        H = 14,50 m  

Rapporto di Copertura:                             RC = ≤ 2/5 della St 

Verde privato alberato minimo:              Vpa: ≥ 15% Sf (1986 mq), minimo 350 mq 

Piani fuori terra:                                         massimo 4                              

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo H/2 o 5 m dalle strade e dai confini, minimo H o 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori 

esistenti nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 1095 mq al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde e parcheggi. Gli stessi, per volontà dell’Amministrazione Comunale, in funzione dei 

programmi e delle dotazioni riguardanti i servizi pubblici, in considerazione delle attrezzature 

attualmente già esistenti, potrebbero essere monetizzati in tutto od in parte. 

Standard strategico : (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento del tessuto residenziale esistente  

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

residenziale 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT25 – Ambito di via Caravaggio 2 (ex Progetto Norma 19) 

 

Localizzazione ambito: via Caravaggio 
 

Stato dei luoghi: Ambito ereditato dal vecchio PRG, si colloca in posizione periferica rispetto all’abitato 

urbano, collegato all’arteria provinciale SP 41 che percorre in direzione nord-sud l’intero 

territorio comunale. Rispetto all’impostazione data dal PRUG 2003, l’area destinata a 

parcheggio viene raddoppiata, al fine di non impegnare, con le manovre delle auto, via 

Caravaggio. La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa 3444 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale. Obiettivo è l'allargamento di via Caravaggio con la valorizzazione ad 

uso residenziale di un terreno di grande qualità topografica ed ambientale. Il 

progetto prevede di edificare solo una o due ville unifamiliari, i cui valori 

architettonici sappiano interpretare i caratteri specifici del luogo, sfruttano la 

bellissima vista verso la valle del Segrino e le montagne. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: permesso di costruire convenzionato, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Da via Caravaggio, la nuova strada che servirà le unità residenziali, dovrà risalire il pendio per 

arrivare ad un piazzale d'entrata situato ad una quota alta del terreno. In questo modo, le 

automobili parcheggiate non potranno essere visibili da via Caravaggio. La villa unifamiliare o 

bifamiliare, dovrà essere costruita rispettando i caratteri costruttivi tradizionali, anche le opere 

pubbliche, il parcheggio, l’arretramento stradale, dovrà essere eseguito utilizzando, per i muri di 

contenimento, pietra locale a vista, anche di recupero. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 3444 mq 

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 250 mq 

Altezza massima:                                      H = 5,70/7,50 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (2594 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 2  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 850 mq al fine di garantire una dotazione congrua per 

verde e parcheggi. E’ inoltre previsto, in arretramento rispetto all’attuale ciglio stradale, la formazione di un 

parcheggio per autovetture avente profondità m 7,20 (5,20+2,00), parallelo a via Caravaggio e 

l’ampliamento dell’attuale sede stradale, con obbligo di realizzazione del muro in pietra a vista, come 

l’esistente, al fine di creare un allargamento stradale pari ad almeno 2 m, pari ad una superficie di circa 250 

mq. 

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

L’attuazione dell’ambito di trasformazione è subordinato a specifico Studio per la Valutazione d’Incidenza o 

a verifica di esclusione da Valutazione d’Incidenza, in funzione del fatto che l’ambito è posto all’interno dei 

confini del SIC o nell’area vasta di riferimento come definito nel Piano di Gestione del SIC IT 2020010 “Lago 

del Segrino”. 

Il planivolumetrico di indirizzo, persegue i seguenti obiettivi generali: 

- prevedere la concentrazione delle volumetrie in direzione dell’edificato esistente 

- prevedere idonee azioni mitigative e compensative, con riqualificazione/creazione di aree a verde 

con funzione ecologica e naturalistica 

- prevedere l’esclusivo impiego di materiale vegetale autoctono 

- escludere l’impiego di recinzioni a maglia stretta o con cordoli in rilevato rispetto al terreno 

originario 

- completare le opere di urbanizzazione pubbliche/private derivanti dall’intervento 

- allargare l’attuale sede viaria, cessione delle aree standard 

- rispettare i criteri d’intervento 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT26 – Ambito di via Gajum località Sorgente (ex Bt) 

 

Localizzazione ambito: via Gajum, via Volta, via Segrino 
 

Stato dei luoghi (26a): L’insediamento ricettivo storico negli ultimi decenni non si è mai sviluppato. L’attività 

ricettiva, seppur conclusa, si trova all’imbocco della zona da cui partono i sentieri verso i 

monti, ad altissima frequentazione. Per essere competitivi nel mercato economico 

occorrerebbero spazi logistici che la conformazione morfologica del sito non permette. Si è 

però previsto di riutilizzare tale edificio, sempre con destinazione d’uso ricettiva, al fine di 

non perdere un servizio. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: Riqualificazione dell’ambito, ora degradato. Occorre, anche come conseguenza della 

presenza della fascia di rispetto della Fonte Gajum, dotare l’area delle necessarie 

opere di urbanizzazione primaria. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività ricettiva e destinazioni d’uso compatibili 
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni  X 
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio X  

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato X  

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive X  

RT2 Pubblici esercizi X  

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo X  

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, piano di recupero PR - subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Il recupero dell’insediamento ricettivo, avente attualmente una volumetria pari a circa 3800 mc, può essere eseguito 

salvaguardando l’impostazione architettonica di base. Non sono previsti ampliamenti e la ristrutturazione deve essere 

eseguita tenendo in considerazione i caratteri stilistici e costruttivi originari del fabbricato. La destinazione d’uso 

principale è quella ricettiva, sono però ammesse tutte quelle attività con essa compatibili e che, in funzione della 

posizione strategica del luogo, potrebbero derivare. 

Il cambio di destinazione d’uso dell’edificio rustico, posto a valle dell’insediamento principale, sulla sponda idrografica 

sinistra del torrente Ravella, deve essere anch’esso organizzato in funzione dei parametri vincolistici derivanti dal 

vincolo ambientale paesaggistico e dalla fascia di rispetto di asservimento idraulico, oltre che dalla classe di fattibilità 

geologica. E’ quindi molto importante l’apporto dello studio geologico mirato alla verifica dell’utilizzo dell’area 

depressa, rispetto alla asse stradale, in prossimità del torrente. 

Per dare esecutività alla soluzione progettuale prevista, la proprietà deve cedere, al Comune di Canzo, la dotazione 

delle aree standard previste. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 3835 mq  

Superficie lorda di piano insediabile = pari all’esistente (circa 1270 mq) 

Altezza massima:  H = pari all’esistente 

Rapporto di Copertura: RC = pari all’esistente 

Verde privato alberato minimo: Vpa ≥ 30% St  

Piani fuori terra: pari all’esistente 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: mq 1485 

Standard strategico : (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Tutte le trasformazioni sono subordinate a specifico Studio per la Valutazione d’Incidenza o a verifica di esclusione da 

Valutazione d’Incidenza, in funzione del fatto che l’ambito è posto all’interno dei confini del SIC o nell’area vasta di 

riferimento come definito nel Piano di Gestione della ZPS IT 2020301 “Triangolo Lariano”. 

Il planivolumetrico di indirizzo, persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- dotazione degli standard minimi derivanti dall’applicazione della normativa nazionale e regionale, con 

particolare riguardo ai parcheggi e alle infrastrutture viarie (allargamento via Gajum) 

- rispetto dei criteri ambientali riguardanti l’intervento di recupero 

- cessione gratuita delle aree individuate dal documento di piano 

- cessione gratuita delle aree individuate dal piano dei servizi 

La realizzazione di interventi in fascia di rispetto fluviale del reticolo idrico minore, comporta il rispetto dei divieti e 

delle limitazioni prescritte nel relativo studio redatto dal Comune, a seguito delle competenze derivate dalla LR 5 gen. 

2000, n. 1. 

 

 

 



104 
 

Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione Ambito: AT27 – Ambito loc. Pesora (ex E2) 
 
 

 

 

Stralciato a seguito del Provvedimento di valutazione di compatibilità con il Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP) emesso dalla Provincia di Como in data 22 maggio 2013 
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Denominazione 
Ambito: 

AT28 – Ambito via Grandi 1 (ex E2) 

 

Localizzazione ambito: via Grandi 
 

Stato dei luoghi: L’ambito si inserisce quale lotto di completamento del tessuto urbano esistente, 

caratterizzato da un insediamento residenziale formato da ville uni-bifamiliari. 

L’accessibilità e il parcamento esterno sono condizioni che devono essere migliorati. 
 

Ortofoto: 

 
 

 

Proposta Documento di Piano: I mappali interessati dall’intervento edificatorio sono  indicati con l’identificativo 

28a. La superficie territoriale edificabile è una porzione dei predetti mappali. Altri 

mappali inseriti nell’ambito sono: 2396, 2393, 1718, 2390, 2392. La cui superfici 

reale è pari a circa mq 11.871, è prevista la cessione degli stessi, all’atto 

dell’approvazione del PGT (28b). 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: concessione convenzionata, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo è la costruzione di case unifamiliari, nel rispetto delle qualità ambientali del luogo. Le regole insediative 

dovranno essere, compatibilmente con le prescrizioni derivanti dallo studio geologico di piano, le stesse per tutti i 

lotti. L’ambito può essere suddiviso in lotti autonomamente edificabili. Occorre però subordinare gli interventi ad un 

complessivo planivolumetrico, che sappia precisare l’uso dei suoli, le volumetrie insediabili e gli altri parametri 

indicati. L'altezza di ogni edificio sarà di 6,70m nella facciata verso valle e di 5,70m verso monte (altezza misurata 

all'intradosso del piano di copertura). Di conseguenza tali edifici potranno avere un piano con sottotetto abitabile, 

tetto a due falde con inclinazione “parallela” al pendio. 

Tutte le opere di urbanizzazione, derivanti dai nuovi insediamenti, saranno a carico dei lottizzanti senza scorporare i 

costi dagli oneri concessori. Al momento del ritiro di uno o più permessi di costruire, derivanti dal piano attuativo, 

verranno corrisposti gli oneri primari, quelli secondari ed il costo di costruzione. Le aree standard, così come le opere 

di urbanizzazione primaria, non verranno cedute al Comune di Canzo, pertanto, occorrerà monetizzare le superfici 

derivanti dall’applicazione della normativa statale e regionale. 

Prima di richiedere o presentare i titoli abilitativi, relativi alle edificazioni residenziali, dovranno essere presentati i 

progetti riguardanti le opere di urbanizzazione primaria, essere realizzate e collaudate. Solo dopo potranno essere 

eseguite le edificazioni civili. 

Parametri ed indici di massima: 
L’ambito è costituito da due lotti edificabili, uno privato (pari a mq 2129 per 600 mc), l’altro, corrispondente ad una 
parte dei terreni da cedere gratuitamente al Comune di Canzo, pubblico (pari a mq 1553 per 600 mc). Superficie 
territoriale indicativa St: 11871 mq; edificabili mq 2029 + 1553 = 3582 mq - Volumetria lorda insediabile V massima: 
mc 600 lotto privato + 600 lotto pubblico = 1200 mc - Altezza massima:  H = 5,70/6,70 m - Rapporto di Copertura: RC 
= ≤ 25% della St  

Verde privato alberato minimo: Vpa ≥ 30% St      Piani fuori terra: massimo 2 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: mq 106 + 106 = 212 mq al fine di garantire una dotazione 

congrua per verde e parcheggi. Gli stessi, per volontà dell’Amministrazione Comunale, in funzione dei programmi e 

delle dotazioni riguardanti i servizi pubblici, in considerazione della dotazione attualmente già esistente, potrebbero 

essere monetizzati in tutto od in parte. 

Standard strategico : E’ prevista la cessione gratuita di parte dei mappali inseriti nell’ambito, corrispondenti ai 

numeri: 2396, 2393, 1718, 2390, 2392. La loro superficie complessiva ammonta a circa mq 9650. Tra questi è 

compresa la superficie di mq 1880 quale lotto edificabile. La cessione delle aree pubbliche è prevista all’atto 

dell’approvazione del PGT. 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

L’attuazione dell’ambito di trasformazione è subordinato a specifico Studio per la Valutazione d’Incidenza o a verifica di esclusione 

da Valutazione d’Incidenza, in funzione del fatto che l’ambito è posto all’interno dei confini del SIC o nell’area vasta di riferimento 

come definito nel Piano di Gestione del SIC IT 2020010 “Lago del Segrino”. 

Il planivolumetrico di indirizzo, persegue i seguenti obiettivi generali: 

Occorre inoltre prevedere la concentrazione delle volumetrie in direzione dell’edificato esistente; idonee azioni mitigative e 

compensative, con riqualificazione/creazione di aree a verde con funzione ecologica e naturalistica; l’esclusivo impiego di materiale 

vegetale autoctono, escludendo l’impiego di recinzioni a maglia stretta o con cordoli in rilevato rispetto al terreno originario. 

- l’edificato deve essere obbligatoriamente disposto lungo le direttrice stradali, la quota massima del manto di copertura deve 

essere compresa tra quota 409,00 slm + 6,70 (riferimento fotogrammetrico RATI Firenze 1973) 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- dotazione degli standard minimi derivanti dall’applicazione della normativa nazionale e regionale con particolare riguardo ai 

parcheggi e alle infrastrutture viarie 

- rispetto dei criteri ambientali riguardanti l’intervento di nuova costruzione 

- cessione gratuita, al Comune di Canzo, dei terreni indicati nella proposta di documento di piano 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT29 – Ambito via Grandi 2 (ex E2) 

 

Localizzazione ambito: via Grandi 
 

Stato dei luoghi: L’ambito si inserisce quale lotto di completamento del tessuto urbano esistente, 

caratterizzato da un insediamento residenziale formato da ville uni-bifamiliari. 

L’accessibilità e il parcamento esterno sono condizioni che devono essere migliorati. 

La superficie catastale complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa 1460 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 

 

Proposta Documento di Piano: L’intervento edificatorio è previsto all’interno della perimetrazione sancita dal DdP. 

In funzione dell’edificabilità programmata è prevista la realizzazione di opere 

pubbliche, non a scomputo oneri, per un valore pari a  euro 45.000,00. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: concessione convenzionata, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo è la costruzione di case unifamiliari, nel rispetto delle qualità ambientali del luogo. Le regole insediative 

dovranno essere, compatibilmente con le prescrizioni derivanti dallo studio geologico di piano, le stesse per tutti i 

lotti. L’ambito può essere suddiviso in lotti autonomamente edificabili. Occorre però subordinare gli interventi ad un 

complessivo planivolumetrico, che sappia precisare l’uso dei suoli, le volumetrie insediabili e gli altri parametri 

indicati. L'altezza di ogni edificio sarà di 6,70m nella facciata verso valle e di 5,70m verso monte (altezza misurata 

all'intradosso del piano di copertura). Di conseguenza tali edifici potranno avere un piano con sottotetto abitabile, 

tetto a due falde con inclinazione “parallela” al pendio. Tutte le opere di urbanizzazione, derivanti dai nuovi 

insediamenti, saranno a carico dei lottizzanti senza scorporare i costi dagli oneri concessori. Al momento del ritiro di 

uno o più permessi di costruire, derivanti dal piano attuativo, verranno corrisposti gli oneri primari, quelli secondari ed 

il costo di costruzione. Le aree standard, così come le opere di urbanizzazione primaria, non verranno cedute al 

Comune di Canzo, pertanto, occorrerà monetizzare le superfici derivanti dall’applicazione della normativa statale e 

regionale. Prima di richiedere o presentare i titoli abilitativi, relativi alle edificazioni residenziali, dovranno essere 

presentati i progetti riguardanti le opere di urbanizzazione primaria, essere realizzate e collaudate. Solo dopo 

potranno essere eseguite le edificazioni civili. 

Parametri ed indici di massima: 
Superficie territoriale indicativa St: 1460 mq - Volumetria lorda insediabile V massima: 300 mc (una villa 
unifamiliare) - Altezza massima:  H = 3,50 m - Rapporto di Copertura: RC =  ≤ 25% della Sf (1460 mq) - Verde privato 
alberato minimo: Vpa ≥ 30% Sf (1460 mq) - Piani fuori terra: massimo 1 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 212 mq al fine di garantire una dotazione congrua per verde 

e parcheggi. Gli stessi, per volontà dell’Amministrazione Comunale, in funzione dei programmi e delle dotazioni 

riguardanti i servizi pubblici, in considerazione della dotazione attualmente già esistente, potrebbero essere 

monetizzati in tutto od in parte. 

Prima di richiedere o presentare i titoli abilitativi, relativi alle edificazioni residenziali, dovranno essere presentati i 

progetti definitivi, secondo la normativa dei LL.PP., riguardanti le opere di urbanizzazione primaria, essere realizzate e 

collaudate. Solo dopo potranno essere eseguite le edificazioni residenziali. 

Standard strategico : I lottizzanti devono impegnarsi ad eseguire opere pubbliche, diverse da quelle derivanti 

dall’insediamento residenziale in parola, per un valore complessivo di euro 45.000,00 da effettuarsi, per un totale di 

euro 30.000,00 all’approvazione definitiva del Conc. Convenzionata ed euro 15.000,00 al momento del ritiro del 

permesso di costruire o all’atto della presentazione della DIA. Gli importi delle opere pubbliche, comprensivi delle 

spese tecniche, nella misura massima del 10% del valore dell’opera, saranno calcolate sulla scorta del listino prezzi 

C.C. di Milano, alla data dell’operazione, a cui verrà applicato uno sconto pari al 5%. Le opere pubbliche saranno 

indicate dall’Amministrazione Comunale, all’atto della presentazione del planivolumetrico di indirizzo. 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

L’attuazione dell’ambito di trasformazione è subordinato a specifico Studio per la Valutazione d’Incidenza o a verifica 

di esclusione da Valutazione d’Incidenza, in funzione del fatto che l’ambito è posto all’interno dei confini del SIC o 

nell’area vasta di riferimento come definito nel Piano di Gestione del SIC IT 2020010 “Lago del Segrino”. 

Il planivolumetrico di indirizzo, persegue i seguenti obiettivi generali: 

- occorre inoltre prevedere la concentrazione delle volumetrie in direzione dell’edificato esistente; idonee azioni 

mitigative e compensative, con riqualificazione/creazione di aree a verde con funzione ecologica e naturalistica; 

l’esclusivo impiego di materiale vegetale autoctono, escludendo l’impiego di recinzioni a maglia stretta o con cordoli 

in rilevato rispetto al terreno originario 

- l’edificato deve essere obbligatoriamente disposto lungo le direttrice stradali, la quota massima del manto di 

copertura deve essere compresa tra quota 412,00 slm + 3,50 (riferimento fotogrammetrico RATI Firenze 1973) 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- dotazione degli standard minimi derivanti dall’applicazione della normativa nazionale e regionale con particolare 

riguardo ai parcheggi e alle infrastrutture viarie, rispetto dei criteri ambientali riguardanti l’intervento di nuova 

costruzione, realizzazione delle opere pubbliche previste dalla programmazione del Comune di Canzo indicati nella 
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proposta di documento di piano 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, derivante  

dall’AT33 Segrino. 

Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT30 – Ambito via Bosisio Orlando 1 (ex E1) 

 

Localizzazione ambito: via Bosisio Orlando 
 

Stato dei luoghi: L’ambito si inserisce quale lotto di nuova espansione del tessuto urbano esistente, 

caratterizzato da un insediamento residenziale formato da edifici in linea, multipiano.  

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa 3450 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 

 

Proposta Documento di Piano: I mappali interessati dall’intervento edificatorio sono inseriti nella perimetrazione 

sancita dal DdP. In funzione dell’edificabilità programmata è prevista la realizzazione 

di opere pubbliche di urbanizzazione, non a scomputo oneri, sulla superficie da 

cedere gratuitamente al Comune di Canzo.  

Le opere non sono quindi scorporabili dagli oneri concessori. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 

Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Il lotto si incunea tra il fronte degli ultimi edifici residenziali, realizzati in via Puecher e in via B. Orlando che, rispetto 

alle tipologie multipiano in linea, dell’urbanizzazione dei primi anni ottanta, è formata da un’edilizia costruita 
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utilizzando generalmente la tipologia a schiera, con due piani fuori terra e il nuovo ambito di trasformazione (AT 31) 

dove verrà eseguita, oltre ad una edificazione residenziale contenuta, rispetto alla superficie territoriale, un’opera 

pubblica, una pista di atletica leggera. 

Per assonanza con il già costruito e il nuovo ambito AT31, l’area qui individuata, limitata nella sua estensione, è stata 

quindi inserita come completamento della pianificazione proposta dal PGT. 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa                    St: 3450 mq 

Volumetria lorda insediabile                          V massima: 1200 mc 

Altezza massima:  H = 6,70 m                         Rapporto di Copertura: RC =  ≤ 25% della Sf (2450 mq)  

Verde privato alberato minimo: Vpa ≥ 30% Sf      Piani fuori terra: massimo 2 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 1000 mq, da cedere in prossimità del 

prolungamento di via Bosisio Orlando, al fine di garantire una dotazione congrua per verde e 

parcheggi.  

Standard strategico : (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo, persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento (strada di 

penetrazione, parcheggio e reti tecnologiche, non a scomputo oneri) 

- dotazione degli standard minimi derivanti dall’applicazione della normativa nazionale e regionale 

con particolare riguardo ai parcheggi pertinenziali e alle infrastrutture viarie 

- rispetto dei criteri ambientali riguardanti l’intervento di nuova costruzione 

- cessione gratuita, al Comune di Canzo, dei terreni indicati nella proposta di documento di piano 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 20% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT31 – Ambito via Bosisio Orlando 2 (ex E2) 

 

Localizzazione ambito: via Bosisio Orlando 
 

Stato dei luoghi: L’ambito è destinato alla creazione del polo sportivo dedicato all’atletica leggera, al fine di 

completare la dotazione dei servizi sportivi comunali proposti dal territorio canzese: centro 

polifunzionale sportivo, presso il Campo di Miro; stadio San Miro e campi da calcio, presso 

via Stoppani.   

Si prevede altresì la creazione di una nuova edificazione civile, con una tipologia in linea. 

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa  9560 mq. 
 

Ortofoto: 

 
 

 

Proposta Documento di Piano: In funzione dell’edificabilità programmata è prevista la realizzazione di opere 

pubbliche di urbanizzazione, non a scomputo oneri.  

Sulla superficie da cedere gratuitamente al Comune di Canzo, a proprie spese, dovrà 

essere realizzata un’opera pubblica, una pista di atletica leggera. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private  X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Il piano attuativo che per la sua estensione è stato scelto per contenere l’importante dotazione sportiva, deve 

risolvere, dal punto di vista urbanistico, la diversa pluralità di destinazioni d’uso che il pgt prevede, coniugando le 

soluzioni viabilistiche, il parcheggio, così come lo spazio da destinare al verde di quartiere e l’opera pubblica. 

Infatti, nell’ambito di trasformazione, dovrà essere eseguita, oltre ad una edificazione residenziale contenuta, rispetto 

alla superficie territoriale, un centro sportivo dedicato all’atletica leggera. 

La cessione dell’area a servizi, pari a mq 5162, dovrà avvenire gratuitamente e immediatamente dopo l’approvazione 

del presente pgt, ciò a pena di annullamento totale delle possibilità edificatorie previste dal documento di piano. 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa                    St: 9560 mq 

Volumetria lorda insediabile                          V massima: 3400 mc 

Altezza massima:  H = 6,70 m                         Rapporto di Copertura: RC =  ≤ 25% della Sf (4398 mq)  

Verde privato alberato minimo: Vpa ≥ 30% Sf      Piani fuori terra: massimo 2 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 5162 mq, da cedere in prossimità del 

prolungamento di via Bosisio Orlando, al fine di garantire una congrua superficie per realizzare un 

centro sportivo, oltre alle opere di urbanizzazione primaria.  

Standard strategico : (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo e la convenzione urbanistica, perseguono i seguenti obiettivi 

generali: 

- prevedere che l’intervento debba perseguire una coerenza compositiva con il contesto, sia 

naturale che antropizzato, migliorando, con la sua esecuzione il tessuto urbano. Inoltre deve 

essere obbligatoriamente prevista una fascia di superficie, tra la nuova edificazione e l’intervento 

pubblico, al fine di connettere ortogonalmente gli spazi giacenti in direzione nord/nord-ovest 

- prevedere la concentrazione delle volumetrie in direzione dell’edificato esistente; prevedere 

idonee azioni mitigatorie e compensative, con riqualificazioni/creazioni di aree a verde con 

funzione ecologica e naturalistica; prevedere l’esclusivo impiego di materiale vegetale autoctono; 

escludere l’impiego di recinzioni a maglia stretta o con cordoli 

- cessione del terreno inserito nel piano dei servizi, pari a mq 5162, per realizzare l’opera pubblica 

sportiva 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento (strada di 

penetrazione, parcheggio e reti tecnologiche, non a scomputo oneri), compresa la sostituzione 

dei campi gioco (calcio e pallacanestro) esistenti 

- dotazione degli standard minimi derivanti dall’applicazione della normativa nazionale e regionale 

con particolare riguardo ai parcheggi pertinenziali e alle infrastrutture viarie 

- rispetto dei criteri ambientali riguardanti l’intervento di nuova costruzione 

- realizzazione delle costruzioni residenziali dopo il collaudo positivo delle opere pubbliche 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 20% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT32 – Ambito di via Caravaggio 1 (ex SP Standard) 

 

Localizzazione ambito: via Caravaggio 
 

Stato dei luoghi: L’ambito si colloca in posizione periferica rispetto all’abitato storico, nella zona di 

espansione urbana caratterizzata da un’edilizia estensiva che, rispetto a quella prospettante 

su via Volta, costituita da insediamenti storici, è formata da case d’abitazione uni-bifamiliari  

costruite a partire dagli anni ’70. 

La superficie complessiva dell’area oggetto di intervento è di circa mq 2043 St. 
 

Ortofoto: 

 
 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale a completamento del tessuto urbanizzato esistente. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
 X 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive  X 

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 



124 
 

 
Modalità di intervento 
Tipologia: permesso di costruire convenzionato, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo è la costruzione di case uni-bifamiliari, nel rispetto delle qualità ambientali del luogo. Occorre però 

subordinare gli interventi ad un complessivo planivolumetrico, che sappia precisare l’uso dei suoli e le volumetrie 

insediabili, secondo i parametri e le dotazioni minime di aree da destinare all’uso pubblico di seguito precisate. 

L’intervento deve garantire inoltre la possibilità di realizzare una futura strada, disposta sul lato sud del lotto, al fine di 

assicurare il collegamento tra via Caravaggio e i lotti, sottostanti a quello in parola, che si affacciano su via Volta. In 

questo modo si avrà la possibilità di premunirsi di un accesso, al servizio alle proprietà fondiarie, al fine di garantire il 

mantenimento del viale pubblico alberato esistente in via Volta, che rappresenta, in alcuni casi, un ostacolo visivo per 

chi impegna la strada provinciale in uscita dalle predette proprietà. 

 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St: 2043 mq  

Superficie lorda di piano insediabile   Slp massima: 500 mq 

Altezza massima:                                      H = 5,70/6,50 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (1778 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 2  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 265 mq al fine di garantire una dotazione congrua 

per verde e parcheggi.  

Standard strategico (non attivo) 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

- arretramento dell’edificato rispetto al lato sud del lotto al fine di garantire la futura 

formazione di una strada di collegamento tra via Caravaggio e i lotti sottostanti  

- completamento del tessuto residenziale esistente  

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

Possibilità di aumentare la SLP insediabile, per una valore massimo pari al 10% della SLP ammessa, 

derivante  dall’AT33 Segrino. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT33 – Ambito di via Segrino  - zona di recupero ZR (ex A edifici zona 
agricola) 

 

Localizzazione ambito: via Segrino, via Volta 
 

Stato dei luoghi: L’ambito si colloca all’inizio della convalle in prossimità della parte nord del Lago del 

Segrino. L’intervento prevede il cambio di destinazione d’uso di due fabbricati, sinora 

dedicati all’attività agricola, al fine del loro riutilizzo residenziale. 
 

Ortofoto: 

 
 

 

Proposta Documento di Piano: L’ambito di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a carattere 

residenziale e/o turistico ricettivo a completamento del tessuto urbanizzato 

esistente. Il progetto deve saper salvaguardare i caratteri stilistici ed architettonici 

dell’insediamento rurale  originario, riproponendo una tipologia edilizia (la cascina 

storica) secondo la tradizione locale. 

Quindi, tramite un piano attuativo, è prevista l’opportunità di ristrutturare gli edifici 

esistenti, individuati con i numeri 4 e 5, sulla tavola di riferimento. I nuovi 

insediamenti civili devono essere dotati delle opere, dei servizi e delle infrastrutture 

urbane occorrenti. 

A fronte di tale possibilità di intervento è prevista la cessione di uno standard 

strategico, al fine di raggiungere gli obiettivi del documento di piano. 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali e/o turistico-ricettivo 
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private   X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive X  

RT2 Pubblici esercizi  X 

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo  X 

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 
A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo X  
A2  Infrastrutture agricole X  
A3  Allevamenti X  
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A4  Coltivazione dei fondi  X 
ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 

Modalità di intervento 
Tipologia: piano attuativo – zona di recupero (ZR) 

Obiettivo è la trasformazione degli edifici rurali esistenti in case d’abitazione, nel rispetto delle qualità ambientali del 

luogo e della tradizionale tipologia, la cascina storica. Occorre però subordinare gli interventi ad un complessivo 

planivolumetrico, che sappia precisare l’uso dei suoli e le volumetrie trasformabili, secondo i parametri previsti. 

Definendo altresì le dotazioni minime di aree da destinare all’uso pubblico ed i servizi occorrenti. 

Attualmente è insediata una volumetria pari a 2240 mc + 2305 mc circa, destinata ad attività agricola. 
 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa           St:  2156 mq (33a);  59520 mq circa (33c, d, e) 

Volumetria lorda insediabile V (cambio d’uso volumetria esistente): 4545 mc circa (33a); 

Altezza massima: H = pari all’esistente (33a); Rapporto di Copertura: RC = pari all’esistente (33a); 

Verde privato alberato minimo: Vpa pari all’esistente (33a);  

Piani fuori terra: pari all’esistente (33a); 

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi da reperire obbligatoriamente in loco: 803 mq al fine di garantire una dotazione congrua per verde 

e parcheggi. Gli stessi, per volontà dell’Amministrazione Comunale, in funzione dei programmi e delle dotazioni 

riguardanti i servizi pubblici, in considerazione delle attrezzature attualmente già esistenti, potrebbero essere 

monetizzati in tutto od in parte. 

Standard strategico : obbligo di cessione gratuita dei terreni, indicati con la numerazione AT 33c, d, e (mapp. 

1800, 1801, 1864, 4131, 2044, 2043, 2056), situati in località zoch, pe’ di selvi, canivicc, budrach, pari a complessivi mq 

59.520 catastali circa. 

Pianificazione attuativa: obiettivi, prescrizioni, incentivazione premiale 
L’attuazione dell’ambito di trasformazione è subordinato a specifico Studio per la Valutazione d’Incidenza o a verifica di esclusione 

da Valutazione d’Incidenza, in funzione del fatto che l’ambito è posto all’interno dei confini del SIC o nell’area vasta di riferimento 

come definito nel Piano di Gestione del SIC IT 2020010 “Lago del Segrino”. 

Il planivolumetrico di indirizzo, persegue i seguenti obiettivi generali: 

- completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento, prevedendo l’allacciamento alla rete fognaria 

comunale e lo smistamento ed il recupero delle acque bianche, in modo da evitare l’immissione a lago e nell’impianto di 

fitodepurazione di potenziali carichi di inquinanti provenienti dagli sfioratori di piena delle reti fognaria miste; 

- prevedere allacciamenti interrati alle reti dei sottoservizi; 

- svilupparsi sul sedime dell’esistente senza ulteriore consumo di suolo, nel rispetto dei parametri ed indici indicati nelle schede di 

piano ovvero dovrà compensare eventuali occupazioni di nuovo suolo mediante riqualificazione/creazione di aree a verde con 

funzione ecologica e naturalistica; 

- escludere riprofilature del versante, occupazione dei terrazzamenti, recinzioni a maglia stretta o con cordoli, anche per le aree a 

parcheggio; 

- non prevedere illuminazione esterna impattante delle aree pertinenziali; 

- prevedere l’esclusivo impiego di materiale vegetale autoctono; 

- prevedere un sopralluogo ad opera di personale esperto e qualificato per individuare la presenza all’interno dei fabbricati di 

eventuali colonie riproduttive di chirotteri (pipistrelli) ed eventualmente adottare adeguate misure di mitigazione per la loro 

conservazione; 

- dotazione degli standard minimi derivanti dall’applicazione della normativa nazionale e regionale, con particolare riguardo ai 

parcheggi e alle infrastrutture viarie 

- rispetto dei criteri ambientali riguardanti l’intervento di trasformazione, recupero e risanamento dell’esistente 

- cessione gratuita di tutte le aree individuate dal documento di piano 

- l’ambito di trasformazione è altresì oggetto di incentivazione premiale, in quanto è prevista la possibilità di cedere volumetrie, 

quale ambito di decollo, verso tutti gli altri ambiti di trasformazione, che sono a loro volta considerati ambiti di atterraggio. 

Ossia, ai servizi di progetto, in questo caso alle aree agricole da cedere, che potranno essere utilizzate per il progetto “territorio 

e turismo”, è stato attribuito un indice territoriale, in modo che le aree possano essere acquisite nelle proprietà comunali senza 

il ricorso all’esproprio. L’indice attribuito è pari allo 0,016 mc/mq, pertanto l’ambito di trasformazione può cedere una 

volumetria complessiva pari a mc (59520 x 0,016)= mc 1000. 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 

 
 

 

Legenda 
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Denominazione 
Ambito: 

AT34 – Ambito Albergo Castello via Castello (ex Piano di Recupero PR 5) 

 

Localizzazione ambito: via Castello 25 
 

Stato dei luoghi: L’immobile denominato “il Castello” è stato oggetto di un fallimento che ha pregiudicato lo 

sviluppo imprenditoriale programmato da destinarsi ad attività ricettiva. Al fine di non 

costituire un vincolo di destinazione preordinato, la creazione di questo nuovo ambito di 

trasformazione permetterebbe di trasformare, il volume esistente, in residenziale. L’attività 

originaria turistico-alberghiera resta comunque una possibilità attuabile attraverso il Piano 

delle Regole.  

Si sono inoltre previste alcune ulteriori destinazioni d’uso da inserire nello sviluppo 

dell’attività imprenditoriale. 

La superficie complessiva Sf dell’area oggetto di intervento è di circa  mq. 4016 
 

Ortofoto: 
 

 
 

 
 

Proposta Documento di Piano: L’ambito oggetto di trasformazione riguarda la realizzazione di un comparto a 

carattere residenziale . 
 

Destinazione d’uso prevalente Attività residenziali  
 

Destinazioni d’uso principali ammesse e non ammesse:  

Usi del territorio Articolazione 
Destinazioni 

d’uso 
ammesse 

Destinazioni 
d’uso non 
ammesse 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R1 Abitazioni X  
ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI 
SERVIZIO 

AS Artigianato di servizio  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 Artigianato produttivo  X 

PA2 Depositi a cielo aperto  X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 Industria manifatturiera  X 

PI2 Depositi a cielo aperto  X  

ATTIVITÀ COMMERCIALI 

V Esercizi di vicinato  X 

MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie  X 

GS Grandi strutture di vendita   X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI 
D1 

Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 
X  

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali  X  
D3 Attività private  X  

ATTIVITÀ RICETTIVE 

RT1 Attrezzature ricettive X  

RT2 Pubblici esercizi X  

RT3 Attrezzature per lo svago e lo spettacolo X  

STAZIONI DI SERVIZIO 
CARBURANTI 

SSC Stazioni di rifornimento carburante  X 

ATTIVITÀ AGRICOLE 

A1  Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo  X 
A2  Infrastrutture agricole  X 
A3  Allevamenti  X 
A4  Coltivazione dei fondi  X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE  Attività di cava  X 
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Modalità di intervento 
Tipologia: piano di recupero, subordinato a planivolumetrico di indirizzo. 

Obiettivo è la trasformazione edilizia del compendio immobiliare denominato “il Castello”, da destinarsi a residenza. 

Occorre però subordinare gli interventi ad un complessivo planivolumetrico, che sappia precisare l’uso dei suoli e le 

volumetrie insediabili, secondo i parametri e le dotazioni minime previste dalla normativa. 

Il precedente piano di recupero, non attuato, aveva comunque già completamente assorbito ogni onere derivante 

dall’applicazione delle regole insediative, per cui il mutamento di cambio di destinazione d’uso da ricettivo a 

residenziale dovrebbe essere realizzato diminuendo il peso insediativo urbanistico e di conseguenza essere 

pienamente già verificato. 

 

Parametri ed indici di massima: 

Superficie territoriale indicativa            St: 27298 mq comprendente una parte situata in zona 
agricola non edificabile 

Superficie lorda di piano insediabile     Slp massima esistente: 1950 mq 

Altezza massima:                                      H = 10 m 

Rapporto di Copertura:                           ≤ 25% della St 

Verde privato alberato minimo             Vpa: ≥ 30% Sf (4016 mq) 

Piani fuori terra:                                        massimo 2/3  

Superficie fondiaria, superficie coperta, DS, DF e DC interni al piano attuativo da fissare nella redazione del piano 

attuativo, minimo 5 m dalle strade e dai confini, minimo 10 m da tutti i fabbricati compreso quelli accessori esistenti 

nei lotti limitrofi. Salvo il rispetto del DM 1444/1968 art. 9 smi e la legge regionale vigente. 

Servizi (aree standard, parcheggi): vedasi Piano di Recupero PR 5 approvato 

Standard strategico : I lottizzanti devono impegnarsi ad eseguire opere pubbliche (realizzazione pista di atletica 

leggera in località Parisone mappale 1611), diverse da quelle derivanti dall’insediamento residenziale in parola, per un 

valore complessivo di euro 250.000,00. 

Gli importi delle opere pubbliche, comprensivi delle spese tecniche, nella misura massima del 10% del valore 

dell’opera, saranno calcolate sulla scorta del listino prezzi Camera di Commercio di Milano, alla data dell’operazione, a 

cui verrà applicato uno sconto pari al 5%. Le opere pubbliche saranno indicate dall’A.C., all’atto della presentazione 

del planivolumetrico di indirizzo, tramite una studio di fattibilità ed un preventivo di massima delle spese. 

Pianificazione attuativa: obiettivi e prescrizioni 

Il planivolumetrico di indirizzo persegue i seguenti obiettivi generali: 

-  completamento delle opere di urbanizzazione pubblica derivanti dall’intervento 

- verifica dell’insediamento residenziale nel paesaggio ambientale 

- realizzazione dello standard strategico 
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Estratto della sovrapposizione tra sistema dei vincoli e geologia 
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